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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 18. - Presi- 
denza del Presidente -PERTINI. 

I1 deputato Tozzi Condivi svolge la sua re- 
lazione sulle modifiche regolamentari concer- 
nenti gli strumenti dell’attività di controllo 
del Parlamento e i rapporti funzionali di que- 
sto con altri organi costituzionali. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
una prossima seduta. . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,40. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 17. - PTeSi- 
denza del Presidente LUCIFREDI. 

VERIFICA .DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO VI11 (TRENTO). 

La Giunta, dopo aver ascoltato la relazione 
dell’onorevole Semeraro, decide di proporre la 
convalida dei seguenti deputati eletti nel Col- 
legio VI11 (Trento): 

Mitterdorfer Karl, Riz Roland, Dietl Jo- 
hann, Piccoli Flaminio, Helfer Renzo, Pisoni 
Ferruccio, Monti Maurizio, Ballardini Renato. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO &y (L’AQUILA). 

La Giunta, dopo aver ascoltato la relazione 
dell’onorevole Pirastu, decide di respingere un 
ricorso avverso l’attribuzione di voti preferen- 
ziali nella lista PSI-PSDI e decide di  proporre 
la convalida dei seguenti deputati eletti nel 
collegio XX (L’Aquila): 

Esposto Attilio, Di Mauro Ado Guido, 
Scipioni Vinicio, Cicerone Eude Mario, Maria- 
ni Sello, Gaspari Remo, Natali Lorenzo, Bot- 
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tari Carlo, Sorgi Tommaso, Mancini Antonio, 
Del Duca Antonio, Di Giannantonio Natalino, 
Fracassi Giuseppe. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XXVI (POTENZA). 

La Giunta, dopo aver ascoltato la relazione 
dell’onorevole Azzaro, decide di proporre la 
convalida dei seguenti deputati eletti nel col- 
legio =VI (Potenza): 

Scutari Donato, Cataldo Nicola, Salvato- 
re Elvio, Colombo Emilio, Tantalo Michele, 
Merenda Claudio, Eospinoso Severini Raf- 
faello. 

ESAME PER CATEGORIA DI CARICHE AI FINI DELLA 
VERIFICA DI COMPATIBILITA CON IL MANDATO 

La Giunta esamina le cariche ricoperte da 
deputati in istituti bancari al fine della veri- 
fica di compitibilità con il mandato parlamen- 
tare. 

Dichiara l’incompatibilità delle seguenti 
cariche: consigliere di filiale della Banca di 
Ttal ia; consigliere d’amministrazione della 
Banca di Sicilia; consigliere di amministrazio- 
ne del Banco del Sud; consigliere di ammini- 
strazione della Cassa di risparmio di Puglia; 
consigliere del Credito Italiano; commissario 
di sconto di succursale dell’Istituto San Paolo 
di Torino. 

Dichiara invece la compatibilitd per le ca- 
riche di socio nella Cassa di risparmio di  
Roma e di socio accomandante in cassa di cre- 
dito avente natura di società in accomandita 
semplice. 

La Giunta esamina quindi la posizione di 
deputati membri di Comitati regionali per la 
programmazione economica. 

Dopo interventi del Presidente e dei depu- 
tati Azzaro, Cattaneo Petrini Giannina, Bova 
e Cervone, la Giunta ritiene necessario acqui- 
sire ulteriori elementi in ordine alle concrete 
funzioni ed alla natura giuridica d i  tali orga- 
nismi. 

PARLAMENTARE. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,45. 

AFFARI H ~ T E R N P  (11) 

1.V SEDE REFERESTE 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 9. - presiden- 
za del Presidente COROSA, indi del Picepresi- 
dente ~ ~ ~ T A R E L E I .  - Intervengono i h‘histri 
per l’interno Restivo e per il turismo e lo spet- 
tacolo Magri ed i 9  Sottosegretario per l’interno 
Sal izzoni. 

Parere sul disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione della Sezione 
autonoma per il credito teatrale, istituita presso Ba 
Banca nazionale del lavoro (520). 

- (Parere alla VI  Commissione). 

Su proposta e dopo breve relazione del de- 
putato Merli (che sostituisce il relatore assen- 
te) e dichiarazione favorevole del deputato 
Maulini, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole. 

Parere sui disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione della spesa del Ministero 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 

finanziario 1969 (311) : 

dell’interno (Tabella n. 8) ; 

Stato per l’esercizio finanziario 1967 (312). 

I1 Relatore Simonacci replica brevemente 
agli oratori che hanno preso parte alla discus- 
sione ribadendo le osservazioni da lui fatte 
anche per la molteplicità dei consensi mani- 
festatesi sulla sua relazione. 

Interviene quindi il Ministro Restivo, i l  
quale esprime innanzitutto gratitudine al re- 
latore per aver saputo inquadrare in un con- 
testo politico tutta l’ampia tematica dell’Am- 
ministrazioiie dell’interno. I1 suo apprezza- 
mento si estende a tutti i commissari che han- 
no dato alla ’discussione un tono elevato ed 
uno sforzo notevole, pur nella varieth dei 
punti di partenza, per il conseguimento di 
comuni obiettivi. 
, Non si tratta di un riconoscimento forma- 

le, usuale in simili occasioni, perche gli in- 
terventi si sono svolti verso prospettive legi- 
slative ed orientamenti concreti del Parla- 
mento e del Governo. 

Mantenendosi su questo binario, intende 
subito rispondere ad alcuni quesiti che sono 
stati posti nel corso della discussione. E stato 
sollevato il problema della giustizia ammini- 
strativa: il Governo ha provveduto a presen- 
tare un disegno di legge per la istituzione dei 
tribunali amministrativi regionali, per il cui 
esame da parte della Camera ha chiesto l’ur- 
genza. Ad esso dovrà essere affiancato un 
provvedimento sulla organizzazione della giu- 
stizia amministrativa nella provincia di Bol- 
zano e sulla giurisdizione contabile. 

Quanto ai problemi dell’ordinamento re- 
gionale e delle autonomie locali che hanno 
avuto, a buon diritto, il maggior risalto nel 
corso degli interventi, osserva preliminar- 
mente che per quanto riguarda le regioni l’im- 
pegno del Governo non solo è sancito nel testo 
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dell’apposita legge, ma anche nelle cifre stan- 
ziate in bilancio per lo svolgimento delle ele- 
zioni, 

Il Ministro riferisce quindi sull’attività 
della Commissione ministeriale per la elabo- 
razione degli schemi di leggi-quadro regio- 
nali, le cui conclusioni dovranno essere de- 
libate dal Governo e successivamente sa- 
ranno portate a conoscenza del Parlamento. 
Sottolinea che si tratta di problemi complessi 
e che vanno affrontati in un contesto di inter- 
dipendenze. Così, la finanza regionale non 
può non essere esaminata in vista e nel con- 
testo della riforma tributaria generale. Il cri- 
terio con cui la Commissione esamina tali 
problemi è che la regione debba costituire 
elemento correttivo degli squilibri t,erritoriali 
e non già stabilizzatore degli stessi. 

La Commissione si è poi anche posto il 
tema della determinazione dell’assetto interno 
delle regioni, e cioè della revisione della legge 
10 febbraio 1953, n. 62. 

Altro punto cui la Commissione sta lavo- 
rando con impegno è quello di delimitare con 
la massima chiarezza possibile (sulla base 
delle norme costituzionali) le competenze del- 
le regioni e dello Stato onde evitare quelle 
formule polivalenti che sono poi causa di con- 
flitti e di reciproche recriminazioni. 

Passando al tema degli enti locali minori, 
il ministro osserva che la richiesta di una ri- 
forma organica della legge comunale e pro- 
vinciale - che egli condivide - non può es- 
sere attuata se prima non viene definita la 
struttura della regione. Per quanto riguarda 
poi la finanza di questi enti, il Governo ha 
presentato proprio ieri un disegno di legge 
che se non risolverà il complesso e grave pro- 
blema (ci si avvicina purtroppo al traguardo 
di 7 mila miliardi complessivi di debiti e di 
545 miliardi di deficil per l’anno in corso), 
tuttavia inciderà notevolmente e positiva- 
mente. 

Poiché sono stati fatti rilievi sulla (( pesan- 
tezza )) dei controlli e sul comportamento dei 
prefetti, a questo riguardo il  ministro afferma 
che il prefetto deve avere ed ha il massimo 
rispetto delle autonomie locali, ma d’altro 
canto le autoritk locali devono muoversi nel- 
l’ambito del rispetto della funzione prefetti- 
zia derivante da precise disposizioni di legge. 

In tema di assistenza pubblica, su cui 
molto la Commissione si è soffermata con 0s- 
servazioni circa le strutture dell’assistenza, la 
molteplicith degli enti ed il  frammentarismo 
dell’intervento assistenziale che ne derivereb- 
be: il ministro, dopo a17er richiamato le ori- 

gini storiche e la giustificazione costituzionale 
del sistema pluralistico, osserva che si può 
pervenire ad un certo affinamento degli stru- 
menti. Si tratta comunque di una tematica 
che dovrà essere affrontata sotto taluni parti- 
colari riflessi anche in coordinamento con il 
ministero della sanità. Dichiara di aver pre- 
so nota dei singoli rilievi formulati, che sa- 
ranno tenuti presenti nel corso della concreta 
azione amministrat.iva. 

Per quanto riguarda la pubblica sicurez- 
za, poiché si è parlato dell’educazione civica. 
degli agenti, il Ministro richiama l’attenzione 
della Commissione sull’impegno con cui l’am- 
ministrazione dell’interno cura, con risultati 
che si debbono riconoscese, la preparazione 
professionale di tutto il personale che opera 
in questo settore (cita a riguardo l’organizza- 
zione della scuola di polizia alpina di Moena, 
la scuola di Cesena, ecc.). 

In ordine a rilievi mossi al comportamento 
delle forze di polizia, afferma che l’azione 
delle forze dell’ordine, sempre retta da un 
grande senso di prudenza nella tutela della 
libertà e della sicurezza, non può e non deve 
mancare di fermezza ed osserva che nel for- 
mulare i giudizi, spesso ci si dimentica delle 
situazioni di tensione in cui quelle forze ope- 
rano con grande spirito di sacrificio e con 
responsabile esercizio delle proprie delicate 
funzioni, come pure si dimenticano le vit- 
time e i sacrifici del Corpo di pubblica sicu- 
rezza e dell’Arma dei carabinieri. 

A conclusione del suo intervento il Mini- 
slro, dopo aver dato atto al relatore Simonacci 
e all’onorevole Maulini di aver formulato in- 
leressan ti osservazioni in tema di protezione 
civile, raccomanda alla Camera di condurre 
in porto il relativo disegno di legge anche per- 
ché è stato sfrondato di certi aspetti che nel 
passato hanno destato presso qualche parte 
politica perplessità peraltro del tutto ingiu- 
stificate. 

Passando all’esame del rendiconto il Mini- 
stro fa presente che l’Amministrazione ha for- 
mulato delle controdeduzioni sui rilievi della 
Corte il cui testo si riserva di portare a cono- 
scenza della Presidenza della Commissione. 

La Commissione passa quindi alla tratta- 
zione degli ordini del giorno. 

Sono accolti gli ordini del giorno Pietro- 
bono ed altri (sulla elezione degli organi or- 
dinari del consorzio acquedotti riuniti degli 
Aurunci) n. 3; Miotti Carli Amalia ed a1t.r; 
(sull’assistenza ai minori) n. 17; Miotti Carli 
Amalia ed altri (sull’assistenza agli anziani 
bisognosi) n. 18; Miotti Carli Amalia ed altri 
(sulla prevenzione in materia di stampa porno- 



grafica) n. f9; Jacazzi ed altri (sull’aumento 
del contributo all’Ente nazionale sordomuti) 
I?. 26; Jacazzi ed alt.ri (sulla modifica dei 
parametri dello stato di bisogno ai fini del 
diritto alla pensione dei ciechi civili) n. 27; 
Miotti Cadi Amalia ed altri (sul controllo del 
rispetto del limite di età nelle proiezioni ci- 
nematografiche) n. 28; Merli (dotazione ar- 
chivi di Stato e riassetto della carriera) nu- 
mero 35; Alfano (presenza della polizia 
slradale sulle strade provinciali) n. 36. 

Sono accolti come raccomandazione gli or- 
dini del giorno Martelli ed altri (sulla istitu- 
zione dei consigli di quartiere) n. 1; Sco- 
toni (consultazione locale sui problemi Alto 
Adige) n. 2; Benocci ed altri (termini di 
approvazione dei bilanci da parte della giun- 
ta provinciale amministrativa e della Com- 
missione centrale per la finanza locale) n .  5; 
Simonacci ed altri (utilizzazione del fondo 
raccolto in nome di Mario Riva) n. 6; 
Foschi ed altri (indagine sull’assistenza e 
riforma della stessa ) n. 8; Foschi ed altri 
(sulla istituzione del consiglio superiore de- 
gli enti locali) n. 9; Flamigni ed altri (con- 
tributi a favore dell’ANC1 e dell’UP1) n. 10; 
Caprara ed altri (sulla presentazione del di- 
segno di legge relativo alla finanza regiona- 
le) n. 12; Benocci ed altri (aumento diaria 
componenti i seggi elettorali) n. 16; Giraudi 
ed altri (aumento fondi ECA e comitati pro- 
vinciali di assistenza) n. 20; Foschi e Simo- 
nacci (sull’attuazione dell’ordinamento regio- 
nale) n. 23; Foschi e Simonacci (in materia 
di finanza locale) n. 24; Jacazzi ed altri (sulla 
riforma dell’assistenza pubblica) n. 25; Fo- 
schi ed altri (sul deceniramento intracomu- 
nale) n.  34. 

R parzia,lmente accolto l’ordine del giorno 
Benocci ed altri (sulle ferie retribuite per i 
rappresentanli di lista) n. f5. 

Sono votati e respinti gli ordini del giorno 
Caprara ed altri (sulle istituzioni di pubblica 
assistenza in Napoli) n. 4; Benocci ed altri 
(sull’assistenza sanitaria e l’assicurazione di 
pensione per gli amniinistratori locali) n. li; 
D’Auria ed altri (per la gestione ordinaria 
negli ospedali di Xapoli) n. 14; Maulini ed al- 
tri (on.ganico e orario di lavoro dei vigili del 
fuoco) n. 211; Pirastea ed altri (compo~tamento 
delle forze di polizia in Sardegna) n. 22; Fla- 
migni ed aliiri (comportamento di alcuni Pun- 
zionari dell’intermo) n. 29; JacaLzi ed altri 
(sulla asslslenza agli invalidi civili) 11. 30; La- 
vaglioli ed alisi [sulle aziende municipelizza- 
te) 11. 34: APinzsi e Gasrara (comportamento 
della pubblica sicurezza ira manifestazioni PO- 
polari) n. 32. 

Sono rilirati gli ordini del giorno Morgana 
(sull’ordiiie pubblico in Sardegna) n. 7; Fi- 
iielli ed altri (sui consorzi comunali per la di- 
stribuzione del gas) n. i3; Giraudi ed altri 
(sul riordinanienlo dei servizi antincendi) 
n. 33. 

Al termine la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero rlell’in- 
lerno per l’anno finanziario 1969 (Tabella 
11. 8), dando mandato a! relatore di stendere 
la relazione scritta. 

Parere sui disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione della spesa del RTinisteao 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 

finanziario 1969 (311) ; 

del turismo e spettacolo (Tabella n. 20); 

Stato pee l’esercizio finanziario 1967 (312). 

Uopo una breve replica del relatore Sgar- 
lata che riassume i termini della discussione, 
di cui ha offerto alcuni spunti con la sua 
relazione, interviene il Ministro del turi- 
smo e dello spettacolo Magri, i1 quale dopo 
aver ringraziato il Relatore e i commissari 
per l’apporlo di osservazioni anche critiche 
fatte sul bilancio dell’Amministr~zione, re- 
plica i n  merito ai principali temi trattati nel 
corso del dibattito. 

Da atto all’onorevole Pagliarani di aver 
esaminato i problemi del turismo con vivo in- 
teresse e con competenza (anche se non PIP 
condivide le conclusioni polemiche e pessimi- 
stiche) e risponde ad alcuni quesiti dallo stes- 
so posti in merito agli enti sottoposti alla vi- 
gilanza del Ministero (CONI - ACP - CAI). 

Circa il CONI il RIinislro, premesso che 
nessuno mette in discussione i meriti di que- 
sta organizzazione, specie sul piano della pre- 
parazione degli sportivi, che in questi giorni 
- ricorda - si stanno cimentando a Citt$ del 
Messico (a questo riguardo constata la bontà 
della linea assunta dal Governo, quando si 
ventild il ritiro della nostra rappresenlanza) 
osserva che il controllo che per legge il Mini- 
stero esercita sul COXI  6 un eontrollo di le- 
gittimità. Se cid sia sufficiente e se si debba 
modificare i l  sistema 2! tema (?e i w e  con- 
dendo. 

Circa l’AGI, dopo aver definita la natura 
e i limiti del conkrollo niinisteriale, i l  Mini- 
stro riferisce che non si & mancato di richia- 
mare n’atienzione dell’ente S ~ S S Q  sui riRievi 
della Corte dei Conti. Sul piaiiic~ a r m ~ i ~ ~ k i r a -  
ti\.o P stata effettuata una inchiesta che e og- 
getto di esame i n  sede di G ~ ~ ~ e k n o .  Per al- 



! ~ i  fat!i che sono oggetto di una indagine giu- 
diziaria non pu6 non mantenere un na!u- 
ra!e riserbo. 

Il problema del CAI si riferisce al!’adozio- 
ne di un nuovo statuto sul cui schema il C m -  
sigli0 di Stato ha gih espresso parere favo- 
revole, mentre si muovono obiezioni dal CAI 
stesso circa alcuni articoli (15 e 22). Ritiene 
che la questione possa essere presto chiarita. 

Ad integrazione della relazione dell’ono- 
revole Sgarlata il Ministro fornisce quindi i 
dati (ncn definitivi) relativi al volume del tu- 
rismo a Lutto il mese di agosto, da cui si de- 
sume. nonostante certe previsjbni fondata- 
niente pessimistiche. un andamento nel coni- 
plesso favorevole. L’apporlo valutario è staio 
di 624 miliardi, segnando un recupero rispet- 
to al 1967 (614 miliardi) che è stato un anno 
di flessjone. Per contro si registra un aumento 
degli esborsi per le spese degli italiani al- 
l’estero ammontanti a 148 miliardi e mezzo. 

Ad una cert.a flessione negli ingressi fa in- 
vece riscontro un aumento nei soggiorni. Ciò 
significa che il turista straniero non è poi 
trattato così male come pessimisticamente ri- 
leva l’onorevole Alfano, anzi è indotto da una, 
buona organizzazione a prolungare la sua 
permanenza. 

La crescita del turismo pone nuovi proble- 
mi ed impegni all’azione governativa. In que- 
sta prospettiva la legge n. 326 si rivela molto 
importante. Nonostante certa sua coniplessa 
struttura, l’impegno del Ministro è di render- 
la quanto prima operante. A riguardo annun- 
cia che sono stati approvati i parametri di 
applicazione per ciascuna zona. 

Sulla questione sollevata dagli onorevoli 
Foschi, Maggioni e Pagliarani circa il po- 
tenziamento dell’attivi tà promozionale del- 
I’ENIT e degli EPT (e relativo aumento d i  
fondi, dopo aver ricordato che la questione 
attiene anc.he ad un impegno programmatico, 
annuncia che sono stati presi contat.ti con il 
tesoro per risolvere il problema, mentre sono 
s!ate fugate le preoccupazioni delle aziende 
di turismo in relazione alla riforma tribu- 
taria. 

In merito al turismo sociale e giovanile. 
su cui si sono intrattenuti molti oratori, il 
Ministro dichiara di condividere le tesi pro- 
spettate, in particolare le iniziative suggerite 
dall’anorevole Foschi ed il principio dallo 
stesso sostenuto che dette iniziative devono 
sssere coordinate e sorrette dall’intervento sta- 
tale senza, tuttavia, che questo leda l’autono- 
mia del libero associazionisnio. 

La situazione de!k infrastrutture. specie 
nel settore della viabilità. non è così disastro- 

sa come qua!che oratore ha snsielluto. Per i 
porti turistici, su cui si è soffermato l’onore- 
vole Alfano, sono in corso intese con il kti- 
iiistero della marina mercantile. mentre per 
le attrezzature sportive va ripreso il disegno 
di legge presentato nella passata legislatura, 
anche se, ent.ro certi limiti, in questo campo 
si può operare con la recente legge n. 326. 

Passando al sett.ore dello spettacolo il Mi. 
riistro dichiara di condividere l’intervento 
dell’onorevole Lajolo quando ha accennato, 
in materia di censura, alla esigenza di salva- 
guardare da una parte la libertà della espres- 
sione artistica e dall’altra di fare argine alle 
manifestazioni deteriori di pornografia, anche 
se deve osservare che non altrettanto possa 
dirsi per il problema della libertà dell’arte e 
della. cultura in paesi che sono nelle predile- 
zioni dell’onorevole Lajolo. 

La legge sul cinema è nel complesso buo- 
na, pur rendendosi necessarie alcune mo- 
difiche che ne facilitino la operatività. 

I1 cinema ha subito una flessione negli in- 
cassi e flessione maggiore negli spettatori. Le 
cause di questo fenomeno sono comp!esse 
(concorrenza della te!evisione, altre forme di 
svago, ecc.), ma l’avvertimento del MinistFo 
è che il cinema italiano deve fare maggiore 
attenzione alla qualità della sua produzione. 

Avviandosi alla conclusione del suo di- 
scorso, i I Ministro risponde ad alcuni quesiti 
che gli sono stati posti in merito agli enti di  
gestione del cinema (annuncia che Ia prossi- 
ma settimana convocherà il comitato dei Mi- 
nistri per esaminare la situazione di questi 
enti), agli enti lirici (il cui problema non si 
risolve con un puro e semplice aumento del 
fondo, occorrendo anche indagare sulla na- 
tura della lievitazione delle loro spese) e al 
teatro di prosa (a proposito del quale fa pre- 
sente che non ha presentato il testo gia predi- 
sposto; essendogli pervenute sollecitazioni dal 
mondo dello spettacolo per un approfondi- 
mento dello stesso, ed annuncia che terrà una 
riunione nei prossimi giorni per conoscerne 
le risultanze). 

Annuncia infine che fra qualche giorno 
ritiene possa essere approvato lo statuto del 
centro sperimentale di cinematografia predi- 
sposto con la collaborazione del commissario 
dell’ente Rossellini. 

Terminata l’esposizione del Ministro la 
Commissione passa alla trattazione degli or- 
dir6 del giorno. 

E accolto l’emendamento Maggioni ed al- 
tri [potenziamento degli EPT) n. 6. 

Sono accolti come raccomandazione gli 
ordini del giorno Palmitessa (sull’adegua- 



mento del fondo di dotazione degli enti lirici) 
n. 1; Foschi ed altri (sui problemi del tempo i 
libero) n. 2; Miotti Carli Amalia ed altri (in di- 1 fesa del livello artistico e culturale dei films) i 

n .  3; Jacazzi ed altri (sui visti di ingresso ai 
complessi artistici dei paesi socialisti) n. 4; 
Pagliarani ed altri (sull’aumento degli stan- 
ziamenti in favore dell’ENIT) n. 5; Alfano 
(sulla realizzazione di nuovi teatri nel Mezzo- 
giorno) n. 8; Alfano (sull’aumento del fondo 
di dotazione degli enti lirici) n. 9. 

Il Presidente pone quindi in votazione la 
proposta del Relatore di esprimere parere fa- 
vorevole sullo stato di previsione della spesa 
dol Ministero del turismo e dello spettacolo 
per l’anno finanziario 1969 (Tabella n .  20). 
La proposta B approvata ed B dato mandato al 
relalore di stendere il parere scritto. 

I1 Presidente pone infine in votazione la 
proposta dei relatori di esprimere parere fa- 
vorevole sul rendiconto generale dell’ Ammi- 
nistrazione dello Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1967, che è approvata. 

SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

GIUSTIZIA (HV) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 10. - l’Tesi- 
(lenza del PTes iden le  REALE. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia. Dell’Andro. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1969 (311); . 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia per l’anno finanziario 1969 
(Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’hnministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1961 (312). 

La Commissione prosegue nell’esame dei 
disegni di legge per i l  parere alla V Commis- 
sione Bilancio. 

Il deputato Castelli osserva che la discus- 
sione, sinora svolta, ha seguito due indirizzi: 
da un lato l’esame dei dati contabili e, dal- 
l’altro l’esame della linea politica seguita dal I 
Governo. 

Xnch’egli seguir8 questo sistema e. en!ran- 
do nel merito, dichiara di esser stato colpito 
dal fatto che, nel rendiconto dell’esercizio fi- 1 

nanziario f967, risultano economie per oltre 
1 8 miliardi di lire. Evidenteinente esistono del- I 

i 

le ragioni valide per determinare un simile 
fenomeno e chiede di conoscerle dal Governo. 

Il problema dei residui, invece, non lo ha 
molto preoccupato anche perché quelli che 
afferiscono al Ministero di grazia e giustizia 
sono limitati sia in re!azione alle cifre asso- 
Iute sia se considerati in relazione ai residui 
denunciati dagli altri Dicasteri. 

Gli  sembra degna di nota la inversione di 
tendenza che si B manifestata nello stato di 
previsione della spesa per l’anno 1969 in re- 
lazione agli aumenti complessivi di stanzia- 
mento previsti, pur manifestandosi ancora 
delle ciirenze e delle lacune e delle insufficien- 
ze come, ad esempio, la limitazione a soli 6 
milioni di lire da spendersi per il funziona- 
mento dei corsi per la formazione, l’aggiorna- 
mento ed il perfezionamento del personale ci- 
vile e militare degli istituti di prevenzione e 
di pena. 

Fa nolare che al capitolo 1021, nelle spese 
generali del personale del Ministero di grazia 
e giustizia, è previsto un aumenlo da 100 a 
230 milioni di lire per compensi al personale 
di ruolo e non di ruolo per lavoro straordina- 
rio. U n  simile aumento, nell’arco di un solo 
esercizio finanziario, gli sembra che merili 
la più attenta considerazione da parte della 
Commissione in quanto lo suppone determi- 
nato o dal fatto che non sono coperti tutti i po- 
sti d’organico o che i posti di organico, anche 
se coperli, risultano inadeguati per fronteg- 
giare la mole di lavoro. 

Insufficiente gli sembra il  fondo di lire 300 
milioni per l’assistenza ai dimessi dal carcere 
ed alle loro famiglie, pur rendendosi conto 
che il Ministero, in materia, B vincolato da 
apposita legge. Si augura che i l  Parlamento, 
quanto prima, possa rivedere la legge del 
23 masgio 1956, n. 491, al fine di adeguare 
gli stanziamenti alle concrete necessitk. 

Esamina, quindi, la situazione delle pre- 
senze negli organici della magistratura osser- 
vando che, nei gradi della Gassazione, si ha 
un numero di magistrati superiore a quello 
dei posti in organico, e analogo fenomeno si 
ha anche nella categoria degli uditori, mentre 
per i gradi intermedi, quelli di Corte di 
appello e di tribunale. i posti in organico sono 
superiori ai magistrali in ruolo. Gli sembra. 
quindi, che la tradizionale struttura pirami- 
dale della magistratura vada assumendo la 
immagine di una clessidra e, pur riconoscen- 
do che questo fenomeno deriva da un cani- 
pPesso di leggi che il Pariaanente, ha appro- 
vato, pur tuttavia egli sente il dovere di se- 
gnalare questa particolaritk alla atCenLicPnie 
della Commissione. 



X suo giudizio gli sembra non esatto im- 
putare sempre - come ha fatto la opposizione 
- una persistente inerzia da parte del Governo, 
in quanto, esaminando il capitolo 1169 che con- 
cerne le spese per il funzionamento dei centri 
di rieducazione dei minorenni, il capito- 
lo 1160 che tratia del servizio delle industrie. 
degli istituti di previsione di pene; il capi- 
tolo 1161 relativo al servizio delle bonifi- 
che agrarie e delle relative industrie, si può 
chiaramente rilevare che il Governo ha ac- 
colto in pieno i suggerimenti e le indica- 
zioni che la Commissione giustizia ebbe ad 
esprimere su questi specifici argomenti du- 
sante l’esame dello stato di previsione della 
spesa dell’anno 1968. 

Gli sembra che questo sia un elemento po- 
sitivo che non può essere né ignorato né.di- 
sconosciuto. D’altra parte, la volontà del Go- 
verno di operare concretamente nel campo 
della giustizia gli sembra risultare anche dal- 
l’aumento degli stanziamenti nel settore de- 
gli investimenti; la somma di 900 milioni di 
lire portata in aument.0 nell’attuale stato di 
previsione rappresenta la espressione di una 
volonth del Governo per una più incidente 
azione in questo settore. 

Per quanto concerne la politica generale 
della giustizia pensa che, obiettivamente, i l  
Governo debba fare delle scelte prioritarie al 
fine di poter Concretamente addivenire a delle 
soluzioni pratiche. 

In primo luogo ritiene che il Governo do- 
vrebbe portare rapidamente a termine la leg- 
ge sul referend26m e ciò in adempimento a 
precise norme costituzionali. Gli sembra in- 
dispensabile la introduzione nel nostro siste- 
ma giuridico di questo istituto che consente 
la diretta partecipazione del popolo all’atti- 
vita legislativa soprattutto perché l’attuale 
sistema rappresentativo, assolutamente vali- 
do in sé, può denunciare delle distorsioni 
nella concretizzazione della volontg del popolo 
attraverso i suoi r.appresentanti. 

In secondo luogo sostiene la necessità di 
addivenire alla ristrutturazione dell’ordina- 
mento giudiziario e dichiara di essere con- 
trario alla introduzione, nell’attuale sistema, 
del giudice monocratico soprattutto quando 
esiste un accentuato orientamento, nell’am- 
bito della magistratura, ad aderire al concet- 
to evolutivo del diritto con conseguente pos- 
sibilità per il giudice non solo di interpre- 
tare le norme ma anche di crearle. Per que- 
sta ragione ritiene che l’esistenza di un col- 
legio giudicante possa servire quale limite 
alle eventuali tendenze o posizioni che un 
singolo giudice potrebbe assumere. 

I1 Governo, inoltre, dovrebbe affrontase 
la riforma del codice penale evitando di ri- 
correre, per i singoli probIemi, a delle so- 
luzioni parziali o transitorie senza prima 
axer indicato e fissato i criteri generali della 
riforma. 

Per quanto concerne il diritto di famiglia 
esprime il parere che la Camera, dopo il di- 
battito della scorsa legislatura ed i documen- 
ti  di studio acquisiti, possa rapidamente e 
concretamente affrontare la discussione di 
questo argomento tenendo presente che l’isti- 
tuto della famiglia va armonizzato con le nor- 
me costituzionali. 

Da ultimo, il Governo dovrebbe affrontare 
la regolamentazione delle controversie del 
lavoro al fine di evitare che la tutela che lo 
Stato accorda al lavoratore rimanga una 
espressione teorica. Da ciò la necessità di 
completare gli organici dei magistrati e di 
aumentare il numero delle sezioni del lavoro. 
Inoltre, il Ministro di grazia e giustizia do- 
vrebbe intervenire decisamente nei confronti 
del Ministero delle finanze per ottenere che 
gli oneri fiscali, che gravano sulle vertenze 
del lavoro, rimangano nei limiti delle leggi 
in vigore e che le stesse trovino precisa ap- 
plicazione. 

Prende, quindi, la parola il deputato Di 
Nardo Ferdinando il quale denuncia il limi- 
tato numero dei magistrati nei vari settori 
della giustizia. Le conseguenze dei vuoti ne- 
gli organici sono ben note a tutti coloro che 
professionalmente frequentano le aule della 
giustizia e che ben conoscono i lunghi rinvii 
delle cause se non anche la stasi delle stes- 
se per lunghi periodi di tempo. Sostiene la 
necessita di aumentare l’organico dei magi- 
strati e, conseguentemente, di aumentare lo 
stanziamento dello stato di previsione della 
spesa al fine di consentire una concreta im- 
missione di nuove forze nella magistratura. 

A parte la questione dell’edilizia giudizia- 
ria cui accenna brevemente, sottolinea la ca- 
renza di attrezzature moderne nei vari uffi- 
ci, nelle cancellerie, nelle segreterie. 

Chiede che il Governo voglia intervenire, 
per quanto concerne le magistrature speciali 
degli espropri che, ancor oggi - quantunque 
magistrature speciali - esistono ancora 8 
Roma e a Napoli. 

Da ultimo si intrattiene sulla situazione 
carceraria lamentando lo stato di precarietà 
e di inadeguatezza di molte case di detenzio- 
ne e di pena. 

I1 deputato Cataldo sostiene che il Gover- 
no non intende impegnare la propria volontà 



per risolvere i più tormentati problemi della 
giustizia come il diritto di famiglia, la rifor- 
ma del codice di procedura penale, la legge 
sugli anticoncezionali, il riordinamento del- 
la magistratura e quello giudiziario. Gli 
sembra che ai coIleghi della Commissione sia 
ben presente il fatto che il Governo, quando 
intende effettivamente portare a conclusione 
dei provvedimenti, ci riesce ed anche rapi- 
damente, come nel caso, attuale, del decreto 
per le provvidenze a favore della economia 
nazionale. 

Purtroppo, nel campo della giustizia, il 
Governo, invece, segue un’alLra linea di con- 
dotta limitandosi a presentare dei disegni di 
legge ma non sostenendoli in alcun modo. 

Si sofferma particolarmente sul problema 
degli organici della magistratura, dei cancel- 
lieri e degli ausiliari facendo notare che, dal- 
lo scorso anno, salvo che per i magistrati, in 
tutte le altre categorie le vacanze nei ruoli 
sono aumentate in modo notevole e fornisce, 
in merito, specifici dati. In una situazione del 
genere, gli sembra evidente, che la responsa- 
bilit& non pub che essere ascritta al Ministero. 

Potrebbe riconoscere un ritardo nel com- 
pletamento degli organici della magistratura 
qualora i vincitori dei concorsi fossero obbli- 
gati, prima di entrare in carriera, a seguire 
dei corsi di perfezionamento o di specializza- 
zione. Questo, però, non ha luogo anche se 
esiste un apposito capitolo con specifico stan- 
ziamento nello stato di previsione della spesa. 

D’altra parte, gli operatori del diritto, per 
risolvere situazioni particolarmente difficili 
sono costretti - come è avvenuto a Milano - a 
ricorrere alle agitazioni. 

Si intrattiene, quindi, sulla situazione del 
personale - magistrati, cancellieri e ausiliari 
- del tribunale e delle preture e del circonda- 
rio di Matera. Fornisce dei dati specifici che 
denunciano una riduzione del personale ri- 
spetto a quello degli organici. Fa notare al 
rappresentante del Governo che alcune p reh -  
re sono prive dei titolari mentre il numero del- 
le cause civili e penali aumenta progressiva- 
mente tanto che, nella sua zona, in media, 
una causa di lavoro per arrivare a sentenza 
impiega circa 5 anni. 

Di fronte a questa situazione non può che 
esprimere il proprio parere contrario ai dise- 
gni di legge in esame. 

I1 Presidente, esaurito il numero degli 
iscritti a parlare, rinvia alla seduta di domani 
la risposta del relalore e del Governo. 

BILANCIO 
E PARTECILPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

6IOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 9. - Presi- 
denza del Presidente FABBRI. - Intervengono 
per il [Governo i Sottosegretari di Stato per il 
bilancio e la programmazione economica Ca- 
ron e per i trasporti e l’aviazione civile Flo- 
rena. 

Disegno di legge: 
Disposizioni particolari per l’assunzione di ma- 

nodopera da parte del Ministero dei trasporti e del- 
l’aviazione civile - Direzione generale dell’aviazione 
civile - per l’esecuzione di lavori in amministrazione 
diretta (Approvato dalla VII Commissione perma- 
nente del Senato) (480) (Parere alla X Commissione). 

Dopo illustrazione del relatore Miroglio e 
dopo una richiesta di chiarimenti sul merito 
del provvedimento avanzata dal deputato Ga- 
stone, cui replicano i Sottosegretari Caron e 
Florena, la Commissione delibera di esprime- 
re parere favorevole, sulla base di una assi- 
curazione resa dal Governo che la eventuale 
maggiore spesa implicata dal disegno di legge 
potrh certamente essere fronteggiata a carico 
dei normali stanziamenti di bilancio del Mini- 
stero dei trasporti e dell’aviazione civile (ca- 
pitoli nn. 1331 e 1334). 

Disegno di legge: 
Aumento del fondo di dotazione della Sezione 

autonoma per il credito teatrale, istituita presso la 
Banca nazionale del lavoro (Approvato dalla I Com- 
missione permanente del Senato) (520) (Parere alla 
VI Commissione). 

Su proposta del presidente Fabbri e dopo 
che il Sottosegretario Caron ha dichiarato che 
il richiamo formulato dall’articolo 2 del di- 
segno di legge al fondo globale 1968 (parte 
in conto capitale) concerne la postazione 
intestata (( riordinamento del teatro dramma- 
tico )) (elenco n .  6 - Ministero del turismo e 
dello spettacolo), la Commissione delibera di  
esprimere parere favorevole. 

Proposta di legge: 
Buffone: Nodifiche alla tabella n. 1 annessa alla 

legge 12 novembre 1955, n. 1137, e successive modi- 
ficazioni, e alla tabella n. 1 annessa alla legge 24 ot- 
tobre 1966, n. 887 (293) (Parere alla VII Commk- 
sione). 

La Commissione delibera, di rinviare l’esa- 
me della proposta di legge, accogliendo una 
richiesta in tal senso avanzata dal Ministro 
Colombo e riferita dial presidente Fabbri. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 9,30. 



Sedu ta  pomepidiana. 

IL\’ SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 16,45. - PTe- 
sidenza de l  PTesidente ORLAXDI. - Interven - 
gono per il Governo i Sottosegretari di Stato 
per il bilancio e la programmazione economi- 
ca, Caron e per il tesoro, Santero. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
finanziario 1969 (311) ; 

Stato per l’esercizio finanziario 1967 (312). 

I1 relatore per l’entrata Fabbri illustra le 
linee generali della relazione che intende ela- 
borare per l’Assemblea, premettendo talune 
considerazioni sulla validità delle nuove pro- 
cedure di esame del bilancio da parte del Par- 
lamento, adottate a seguito della riforma Cur- 
ti ed auspicando una maggiore autodisciplina 
e da parte dei singoli parlamentari e da parte 
dei membri del Governo in modo da ricon- 
durre il dibattito ai principali temi di poli- 
tica economica e finanziaria. 

Passa, quindi, ad esaminare analiticamente 
lo stato di previsione dell’entrata per il 1969, 
ponendo a raffronto le previsioni delle sin- 
gole voci di entrata con quelle relative all’anno 
finanziario in corso, sottolineando l’andamen- 
to del gettito delle varie imposte o tasse e in 
particolare intrattenendosi sulla incidenza per- 
centuale delle imposte dirette e delle imposte 
indirette sugli affari rispetto al gettito glo- 
bale. Qualche considerazione svolge, altresì, 
sul problema della congruità delle previsioni, 
anche in rapporto all’attuale situazione con- 
giunturale, manifestando l’avviso che, nono- 
stante un certo (( impallidimento )) della nostra 
economia, i dati relativi al corrente anno fi- 
nanziario potranno essere confermati, sia pure 
di stretta misura, a fine esercizio. 

I1 relatore esamina quindi il rapporto per- 
centuale tra imposte dirette e indirette, i dati 
sul complesso della pressione fiscale e pa- 
rafiscale (Stato, enti pubblici, enti locali, enti 
previdenziali), nonché il problema della inci- 
denza del costo del prelievo fiscale sul gettito 
complessivo dei tributi (rilevando la elevata 
percentuale di esazione per le imposte di con- 
sumo e per i tributi degli enti locali in gene- 
re). Qualche considerazione svolge ancora sul- 
la questione della riforma tributaria, auspi- 
cando un riordinamento basato su un sistema 
più semplice, che richieda un minor costo di 
gestione, che adotti una semplificazione delle 
voci impositive, una riduzione degli uffici im- 

positori ed uno snellimento dei sistemi di esa- 
zione e delle procedure contenziose. Richia- 
ma ancora alla situazione di precarietà e di 
disagio in cui versano i bilanci degli enti lo- 
cali, sottolineando l’assoluta necessità di un 
impegno categorico da parte del Parlamento 
a non imporre per leggi nuove spese o minori 
entrate a carico di province e comuni, senza 
contestualmente prevedere come corrispetti- 
vo altri cespiti di entrata, che evitino il peri- 
colo di ulteriori, negative ripercussioni nella 
gestione finanziaria degli enti pubblici lerri- 
tori al i. 

Passa quindi ad illustrare talune questio- 
ni connesse con i criteri di elaborazione e 
quantificazione delle previsioni di entrata, la- 
mentando il ritardo con il quale vengono ac- 
quisite in bilancio le maggiori entrate da 
provvedimenti fiscali legislativamente perfe- 
zionati nel corso dell’esercizio finanziario; esa- 
minando la incidenza, rispetto alle previsioni, 
dell’aliquota delle entrate in accertamento che 
annualmente entrano in fase di contenzioso e 
corrispondentemente di quelle che ne escono; 
sollecitando il Governo a fornire la previsione 
di maggiore o minore entrata conseguente da 
provvedimenti che recano modifiche al siste- 
ma tributario ed alle sue varie voci; ed infine 
palesando qualche perplessità sulla legittimità 
e sulla ortodossia della iscrizione in bilancio 
di capitoli in entrata, destinati a (( somme da 
provvedersi mediante provvedimenti di carat- 
tere tributario )) (avvenuta in sede di elabo- 
razione dei bilanci 1967 e 1968). 

Richiama ancora i problemi della riforma 
della legge di contabilità generale dello Stato, 
dei residui, del bilancio di competenza e di 
cassa e conclude invitando la Commissione a 
manifestare consenso con il disegno di legge, 
per la parte relativa all’entrata. 

Prende quindi la parola il relatore sulla 
spesa Isgrò, il quale premette che la propria 
esposizione avrà soprattutto lo scopo di por- 
re in luce i più significativi problemi sui 
quali potrà successivamente svolgersi la di- 
scussione e che comunque saranno oggetto 
di più analitico ed approfondito esame nella 
relazione scritta. In tal senso, ponendosi un 
problema di metodo, rileva la necessità di ar- 
rivare alla formazione di un modello econo- 
metrico tale da consentire un costante raffron- 
to tra il Piano di sviluppo economico quin- 
quennale ed il bilancio dello Stato. Soffer- 
mandosi sulla pausa congiunturale nella qua- 
le attualmente sembra trovarsi l’economia 
italiana, rileva che essa, malgrado il conso- 
lante aumento delle esportazioni e la dimi- 
nuzione delle importazioni che ha migliorato 



l’andamento della bilancia commerciale, è ca- 
ratterizzata negativamente dallo scarso tirag- 
gio della domanda interna di beni per consu- 
mi e per investimenti. Per quanto riguarda 
l’aumento della produzione di beni di investi- 
mento osserva che esso si è realizzato nel pri- 
mo semestre dell’anno in corso secondo un 
tasso inferiore a quello dell’anno precedente. 
Esprime invece un giudizio positivo sulla 
evoluzione dei prezzi determinato da un lato 
dalla sostanziale stabilità registratasi nel li- 
vello dei prezzi all’ingrosso e dall’altro dal 
contenuto aumento del livello dei prezzi al 
consumo. Tale andamento favorevole acquista 
un valore ancora maggiore se paragonato al- 
l’andamento dei prezzi di altre nazioni. Dopo 
avere accennato all’andamento dell’occupa- 
zione, che nel complesso non i? negativo, con- 
clusivamente enuncia come possibili temi di 
discussione un esame della politica meridio- 
nalistica, il problema del potenziamento del- 
la ricerca scientifica e un’analisi delle artico- 
lazioni regionali del Piano. 

I1 relatore sul Rendiconto generale della 
Amministrazione dello Stato per l’esercizio 
finanziario 1967, La Loggia, premesso di non 
volersi soffermare sulle cifre poiche esse sono 
ampiamente note, dichiara che anch’egli trat- 
terà dei maggiori problemi che emergono 
nell’ambito del controllo finanziario sull’at- 
tivitit della pubblica amministrazione. A suo 
giudizio problema nuovo e degno della mas- 
sima attenzione è quello sorto in dipendenza 
dell’atteggiamento assunto dalla Corte dei 
conti, la quale, in più d’una occasione, ha 
ritenuto di essere competente a rimettere que- 
stioni di legittimitit costituzionale alla Corte 
costituzionale. In proposito rileva che tale at- 
teggiamento certamente favorir& la possibilitit 
che la Corte costituzionale sia messa pih fa- 
cilmente in condizioni di controllare le leggi 
sotto il profilo della loro conformitk all’arti- 
colo 81 della Costituzione di quanto non sia 
sinora avvenuto. L’esercizio di tale compe- 
tenza da parte della Corte dei conti, tuttavia, 
fa sorgere perplessit% se collegata ad una 
esatta nozione della natura della pasificazio- 
ne contabile, la quale dovrebbe essere sem- 
pre globale e riferirsi a tutto il rendiconto 
dell’ Amministrazione senza che sia possibile 
il suo esercizio nei confronti soltanto di una 
parte del rendiconto e facendo astrazione dei 
capitoli per i quali la Corte dei conti abbia 
ewentuaPmente sollevato questione di legitti- 
mitk costituzionale di fronte alla Corte ca- 
stituzionale. Si sofferma quindi su alcuni pro- 
blemi relativi all’interpretazione dell’artico- 
10 81 e messi in nuW ripetutamente dlaPla CQP- 

te dei conti nelle proprie relazioni tra i quali 
segnala i seguenti: leggi implicanti oneri che 
incidono su vari e successivi esercizi finan- 
ziari; spese che vengono iscritte in bilancio 
senza essere collegate ad una precisa legge 
bensì genericamente in relazione alle funzio- 
ni di alcune branche dell’ Amministrazione; 
gestione dei Fondi occorrenti per far fronte 
ad oneri dipendenti da provvedimenti legisla- 
tivi in corso. Enuncia infine un’ulteriore se- 
rie di problemi: l’incidenza sul bilancio dello 
Stato dell’indebitamento degli enti pubblici; 
una classificazione pih chiara delle spese onde 
raffrontare tra loro i documenti del Piano e 
del bilancio dello Stato; l’esigenza di una più 
realistica previsione delle voci d’entrata del 
Governo; i problemi attinenti all’applicazione 
della legge Curti per quanto riguarda la loro 
incidenza sulla procedura di approvazione del 
bilancio; la situazione non sempre omogenea 
del personale delle amministrazioni dello Sla- 
to; la perdurante esistenza di alcune gestio- 
ni extra-bilancio. Conclude auspicando che 
in sede di riforma del Regolamento e in sede 
di riorganizzazione dei servizi si tenga nel 
giusto conto l’esigenza di potenziare la fun- 
zione del controllo finanziario sul Governo da 
parte del Parlamento. 

Dopo che i deputati Bianchi Fortunato, 
Bologna, Granelli e Degan estensori dei pa- 
reri trasmessi rispettivamente dalle Commis- 
sioni Lavoro, Difesa, Esteri e Lavori pubblici 
si sono rimessi al testo dei pareri medesimi, 
gi& trasmesso alla Commissione Bilancio, il 
Presidente Orlandi rinvia il seguito dell’esa- 
me dei due disegni di legge alla seduta di do- 
mani mattina. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LlTGBSLATPVA 

GIOVED~ 17 OTTOBRE f968, ORE I1,fO. - Pre- 
sidenza del Presìdenre VICEKTINH. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato pe ril turismo, 
Sarti. 

Disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione della Sezione 
~ X I U ~ Q E I Q I ~ I ~  per il cre&ùto teatrde, istituitn presso 
la Bmea raazionde del lavoro (Approcato dalla I 
Comnahsione pennanerate del Senato) (5%). 

legge, gi8 approvato dal Senato, che raddop- 
pia in fondo di dotazi~nae della Sezione autono- 

11 ~enatore  ~ a i r i n i  innpBstpa ni disegna di 
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ma per il credito teatrale presso la Banca na- 
zionale del lavoro mediante una erogazione da 
parte dello Stato pari a 350 milioni e median- 
te una erogazione di 50 milioni da parte della 
Banca nazionale del lavoro. I1 provvedimento 
si è reso necessario poiché, a seguito della 
mancata approvazione della legge organica sul 
teatro di prosa, quest’ultimo si è visto pri- 
vato di una quota di disponibilità di quasi 
500 milioni. Infatti la legge 14 agosto 1967, 
n. 800, relativa agli enti lirici, ha attribuito a 
tali enti il 60 per cento della aliquota del due 
per cento sui proventi lordi della RAI-TV, 
quote queste che, prima dell’entrata in vigore 
della citata legge, erano ripartite in parti 
uguali fra i settori della lirica e della prosa. 

I1 Relatore raccomanda l’approvazione 
del disegno di legge, auspicando che venga 
presto all’esame delle Camere il provvedimen- 
to organico relativo al teatro di prosa. 

I1 deputato Giovannini osserva che il prov- 
vedimento all’esame della Commissione, come 
già il .provvedimento n. 350, dimostra come 
il Governo continui a muoversi col sistema de- 
gli acconti, a fronte dell’esigenza di provvi- 
denze organiche per il teatro di prosa. 

Riferiti i dati statistici sulle presenze tea- 
trali, complessivi e disaggregati per zone, il 
deputato Giovannini richiama l’attenzione 
del Governo sui 200 teatri comunali chiusi o 
destinati ad altra attività, e sull’assenza di 
vita teatrale in provincia. Nutre dubbi sulla 
esattezza del richiamo per il teatro di prosa 
alla legge n. 800 del 1957 che è relativa al tea- 
tro lirico. Chiede notizie sul regolamento del 
fondo di dotazione per il credito teatralg e 
conclude dichiarando che la sua parte mantie- 
ne un atteggiamento di attesa e di riserva. 

I1 Sottosegretario di Stato per il turismo 
Sarti dichiara preliminarmente che il disegno 
all’esame della Commissione, così come il 
disegno n. 350, non intende certo esaurire Io 
impegno del Governo nei confronti del teatro 
di prosa. I1 disegno organico è in fase di avan- 
zata elaborazione e tiene conto dei nuovi fer- 
menti e del dibattito culturale promosso da 
attori ed autori. I3 sua personale convinzione 
che la legge organica, necessaria e urgente, 
non potrà miracolisticamente sciogliere. an- 
che se perfetta e dotata di ingenti mezzi: i 
nodi di creatività e invenzione necessarie ad 
evitare l’inaridirsi dei repertori. Problemi 
delicati quali quelli relativi ai teatri stabili 
e al teatro di Stato sono presenti quali ipotesi 
di lavoro. Quanto al regolamento del fondo 
di dotazione esso non è stato ancora emanato; 
!a Banca d’Italia ha ritenuto infatti opportu- 
no che si provvedesse prima ad un congruo 

aumento del fondo stesso. I1 disegno all’esa- 
me della Commissione provvede a ciò. I1 
fondo potrà essere utilizzato proprio dalle 
piccole compagnie sperimentali ed in coge- 
stione che battono le difficili vie della provin- 
cia e che raramente possono attendere i lun- 
ghi tempi necessari alla erogazione delle sov- 
venzioni. Ringrazia il Relatore ed il deputato 
Giovannini e auspica che la Commissione vo- 
glia approvare il prowedimento al suo esame. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli de! disegno di legge e vota a scrutinio se- 
greto il provvedimento che risulta approvato 
senza modificazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente MATTARELLA. - Inter- 
vengono il Ministro della difesa Gui ed il Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa Donati. 

Parere sui disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1969 (311) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della.difesa per l’anno finanziario 1969 (Tabella n. 12) ; 

Rendiconto generale dell’dmministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1967 (312). 

- (Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne dei disegni di legge. Chiusa la discussiipe 
generale, il Relatore replica ai vari interventi. 
I1 Presidente dà, quindi, la parola al Ministro 
della difesa. 

I1 Ministro della difesa Gui esordisce rin- 
-graziando il Relatore Bologna per la intelli- 
gente fatica compiuta e tutti i deputati inter- 
venuti nel dibattito, i quali, sia pure parten- 
do da diversi punti di vista, hanno offerto un 
apprezzato contributo all’approfondimento di 
tanti problemi. Per quanto riflette la politica 
militare della difesa, strettamente connessa 
con l’indirizzo generale della politica del Go- 
verno, il Ministro ricorda che il Presidente 
del Consiglio Leone, nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche del Governo da lui presieduto 
aveva indicato le seguenti linee direttive: il 
perseguimento di obiettivi di pace nella Sicu- 
rezza; la fedeltà ed il consolidamento della Al- 
!eanza Atlantica, che rimane l’unica garamia 
di pace per il Paese; il contributo a tutte quel- 
le iniziative che, nel contesto di misure COOr- 



dinate in seno all’Alleanza, mirano a favo- 
rire la distensione e la riduzione equilibrata 
e bilanciata delle forze in Europa in funzio- 
ne dell’obiettivo finale di un disarmo gene- 
rale e controllato; il favore al trattato di non 
proliferazione, purché, esso sia compatibile 
con gli impegni assunti nella Alleanza, con 
i trattati comunitari europei, con gli interessi 
di difesa e con lo sviluppo scientifico e tec- 
nologico. In tale quadro, i cardini della po- 
litica militare possono essere così formulati: 
salvaguardia della sicurezza del Paese; tu- 
tela dei vitali interessi italiani e della po- 
sizione dell’Italia nel Mediterraneo; proponi- 
mento di perseguire un assetto di forze ade- 
guato alle esigenze difensive e al ruolo che 
spetta all’Italia nell’ambito dell’hlleanza. 

I1 Ministro Gui osserva che i recenti av- 
venimenti internazionali (accentuata presen- 
za delle forze navali sovietiche presenti nel 
Mediterraneo ed i fatti cecoslovacchi), riflet- 
tendosi direttamente sugli interessi di difesa 
del Paese, hanno imposto il riesame di alcuni 
aspetti della politica militare finora perse- 
guita, sia in sede nazionale, sia in quella 
atlantica. In particolare ha costituito argo- 
mento di studio e di attento esame, da parte 
degli organi militari NATO e nazionali, il 
problema del Mediterraneo ed in queste sedi, 
sulla base di una aggiornata valutazione del- 
la situazione creatasi di recente, è stato con- 
cordato di adottare alcune misure idonee a 
fare fronte con tempestivitia, in aderenza an- 
che alla vigente strategia della risposta fles- 
sibile, al profilarsi di eventuali minacce in 
tale zona geografica. Nel più stretto ambito 
militare nazionale, continua il Ministro, fatte 
salve le valutazioni politiche del problema, 
è stato riconosciuto il ruolo impegnativo che 
l’Italia è chiamata a sostenere a seguito dei 
mutati rapporti di forze nell’area mediter- 
ranea; mentre gli avvenimenti cecoslovacchi 
hanno modificato le  auspicate previsioni 
sulle possibilitd di sviluppo delle intese di 
distensione ed alla riduzione bilanciata delle 
forze, ed hanno posto l’Alleanza di fronte a 
gravi incognite circa la portata degli obiettivi 
della politica sovietica. In tale quadro le au- 
torità nazionali responsabili devono procede- 
re, compatibilmente con le responsabilità di  
bilancio ad un graduale potenziamento e am- 
modernamento delle strutture delle tre For- 
ze armate. I bilanci degli ultimi anni riflet- 
tevano con evidenza la volontia di distensione 
della NATO ed in particolare deP1’Ihelia: un 
indice estremamente significativo di ci6 S Q ~ O  

le mancate quote di accrescimento dei bilanci 
della difesa negli anni 2964 e P968. Purtrop- 

po gli avvenimenti internazionali richiamano 
tutti alla responsabilità di difendere la sicu- 
rezza del Paese e impongono, quindi, idonee 
misure di organizzazione, ammodernamento 
e potenziamento delle Forze armate con 
orientamenti, ben s’intende, esclusivamente 
difensivi. La percentuale di aumento del 6 
per cento nel bilancio del 1969 non rappre- 
senta certamente la sodisfazione delle esi- 
genze minime della difesa, ma semplice- 
mente la ricostituzione della capacitd di ac- 
quisto del 1966, il che significa che è un bi- 
lancio che esprime fiducia nella ripresa della 
distensione internazionale, anche se consente 
qualche misura prudenziale. 

Per quanto concerne il problema sollevato 
dal deputato Boldrini circa i lavori del grup- 
po di pianificazione nucleare dell’Alleanza 
Atlantica, il Ministro Gui osserva che la di- 
sponibilità delle armi nucleari, quale compo- 
nente dell’apparato difensivo europeo è vista 
essenzialmente in funzione deterrente e, dun- 
que, esclusivamente difensiva. I governi dei 
paesi non nucleari, interpretando una esigen- 
za vivamente sentita dall’opinione pubblica, 
si sono preoccupati da grande tempo di ga- 
rantirsi la possibilith di una efficace ed at- 
tiva partecipazione alla pianificazione ed al 
controllo delle armi nucleari. E, appunto, in 
tale quadro che vanno viste la istituzione e 
le attività del Comitalo affari difesa nucleare 
e del gruppo di pianificazione nucleare della 
Alleanza At!antica. In particolare il suddetto 
gruppo sta studiando, sotto il profilo politico, 
le modalità per assicurare, nel modo migliore 
la partecipazione dei paesi non nucleari, non- 
ch6 le direttive da impartire agli organi mili- 
tari per l’aggiornamento della pianificazione 
d’impiego delle armi nucleari. Quanto è ap- 
parso sulla stampa, continua il Ministro, cir- 
ca decisioni di dislocare armi in particolari 
settori (creazione della così detta (I cortina ato- 
mica U) e circa specifiche modalità di impie- 
go è frutto di pura fantasia. Si tratta, per 
ora, di studi, intrapresi secondo programmi 
da tempo tracciati, che procedono con la ne- 
cessaria ponderatezza e senso di responsabi- 
lith, ma che non hanno alcuna connessione 
con i recenti avvenimenti cecoslovacchi. 

I1 hlinistro smentisce, inoltre. che vi sia 
un piano italiano: esiste uno studio teorico 
che valuta in astratto la convenienza dell’uso 
di sbarramenti nucleari per fermare l’aggres- 
sione e che si preoccupa anche delle conse- 
guenze seal piano della c ~ i n k a ~ ~ i i ~ ~ ~ ~ i o ~ m e  per 
i luoghi colpiti. L ’ Q ~ E ~ ~ Q w  passa. q u i a ~ l i .  alla 
analisi delle voci di bilancio e sottolinea la 
continua diminuzione della percentuale delle 
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spese destinate alla difesa rispetto alla spesa 
globale dello Stato : semplice constatazione, 
questa, che distrugge tutta la serie di illazio- 
ni che viene fatta nei confronti della politica 
del Governo. L’Italia è tra i paesi che in rap- 
porto al numero degli abitanti spende di meno 
nel settore difensivo. Infatti l’incidenza indi- 
viduale per il settore della difesa ammonta, 
per l’Italia, a lire 24.594 contro lire 63.406 della 
Francia, 61.814 della Gran Bretagna, 49.581 
dell’URSS e 47.016 della Germania. I1 Mini- 
stro Gui sottolinea, ancora, come paesi neu- 
trali, ad esempio la Svizzera e la SveAia, 
spendono per la loro difesa rispettivamente 
!ire 42.883 e lire 81.063 per ciascun abitante 
e cioè circa il doppio ed il triplo dell’Italia e 
bisogna anche precisare che i dati in lire sul- 
le spese di difesa e sul reddito nazionale dei 
paesi del blocco orientale non esprimono, nel- 
la maggior parte dei casi, valori effettivi, per- 
ché non sempre i bilanci militari comprendo- 
no tutte le spese di difesa e perché spesso 
stanziamenti militari figurano anche in altri 
capitoli del bilancio statale tra cui, in parti- 
colar modo, quelli dell’industria pesante e del- 
la ricerca scientifica. 

In tema di problemi del personale il Mini- 
stro assicura la Commissione che per quanto 
riguarda quello militare il traguardo posto 
è quello di sganciare la carriera amministra- 
tiva dalla funzionale, mentre prosegue una 
attenta opera in sede di commissione inter- 
ministeriale per il riassetto delle carriere. 
Sono state anche avanzate al Ministro del te- 
soro proposte per la rivalutazione della in- 
dennità militare e di quella operativa e di 
miglioramenti per i quadri più sofferenti, sia 
nei ruoli degli ufficiali sia in quelli dei sot- 
tufficiali. Per quanto concerne la nuova legge 
di avanzamento, auspicata da molti gruppi 
parlamentari, il Ministro sottolinea che per 
affrontare la vera e propria revisione della 
legge occorrono i volumi organici dei vari 
ruoli che risulteranno dal riassetto ordinativo 
delle tre Forze armate, perché soltanto con 
tali dati si potranno definire i nuovi para- 
metri di base inerenti allo sviluppo delle car- 
riere, secondo le esigenze funzionali delle 
Forze armate, nel quadro del sistema nor- 
malizzato. L’oratore passa, poi, ad illustrare 
il lavoro di attuazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479, riguardante gli impiegati civili della 
difesa e di quello n. 480 che disciplina con 
norme particolari la classificazione e lo stato 
giuridico degli operai della difesa. In tema di 
servitù militari il Ministro illustra i risultati 
conseguiti dopo l’adozione dei recenti prov- 

vedimenti legislativi nella regione militare 
nord-est e in particolare nel Friuli-Venezia 
Giulia. Su un complesso di circa 35.800 ettari 
asserviti, le revisioni finora effettuate hanno 
portato ad una riduzione in senso assoluto di 
oltre 7.700 ettari nelle sole province di Udine, 
Gorizia, Trieste e Pordenone. A riprova del- 
l’ampio ricorso fatto all’islituto della (( dero- 
ga 1) nei casi in cui non si è ravvisata la pos- 
sibilità di revocare od ottenere le servitù im- 
poste, va sottolineato che nello stesso territo- 
rio del Friuli-Venezia Giulia, le richieste fi- 
nora accolte ammontano a 980, cifra che rap- 
presenta circa 1’80 per cento delle istanze pre- 
sentate (senza contare che non infrequente- 
mente richieste del genere vengono presen- 
tate adducendo motivi generici e non riferiti 
a casi concreti). 

Quanto al protosincrotone, che si intende- 
rebbe costruire a Doberdb del Lago, il Mini- 
stro precisa che l’Amministrazione della di- 
fesa che non ha mai posto pregiudiziali pre- 
clusive sulla predetta località, ma si è sol- 
tanto limitata ad indicare quali sono i prov- 
vedimenti da adottare per far fronte alla va- 
riata situazione difensiva, che imporrebbe una 
radicale trasformazione di una parte dello 
strumento militare terrestre, con le conse- 
guenti incomprimibili implicazioni di ordine 
finanziario. I1 .Ministro, dopo aver tratteggia- 
t.0 l’apporto che le spese della difesa danno 
all’economia del paese (100 mila giovani ogni 
anno, al termine del servizio di leva, vengono 
immessi nel mondo del lavoro muniti di bre- 
vetto professionale di specializzazione per 189 
categorie) passa ad illustrare quanto sta pre- 
disponendo il Ministero per la celebrazione 
della ricorrenza del 50” anniversario della vit- 
toriosa conclusione della prima guerra mon- 
diale. 

In particolare il Ministro informa la Com- 
missione sul progresso dei lavori per la con- 
cessione della medaglia d’oro ricordo e delle 
insegne dell’ordine di Vittorio Veneto, non- 
ché del1 ‘assegno connesso. Le domande sinora 
pervenute superano le 600 mila e di queste, 
nei sei mesi intercorsi dalla promulgazione 
dell’apposita legge, oltre 60 mila sono già state 
istruite e definite. A partire dal 4 novembre 
prossimo avranno, dunque, inizio, in quasi 
tutti i capoluoghi di provincia, le prime con- 
segne ufficiali che procederanno successiva- 
mente con la maggiore celerità possibile per 
sodisfare la giusta aspettativa degli aventi di- 
ritto. I1 Ministro conclude inviando l’omaggio 
e il ringraziamento alle Forze armate, sentite 
da tutti gli italiani come strumento valido a 
garantire, pur nelle contingenti difficoltà e nei 



limiti imposti dalle risorse del Paese, l’inte- 
grità e la libert& della Patria, per le quali fu  
compiuto il sacrificio dei combattenti di Vit- 
torio Veneto. 

Successivamente la Commissione passa al- 
l’esame degli ordini del giorno. 

11 Minist.ro accoglie come raccomandazio- 
ne: l’ordine del giorno n. 1 presentato dai 
deputati Fornale ed altri che invita il Governo 
a porre allo studio la realizzazione di proto- 
tipi di mezzi lancia missili veloci di piccolo 
tonnellaggio per la difesa costiera e più in 
generale a fissare le grandi linee di un nuovo 
programma che consenta di ottenere, con la 
minima spesa, il massimo possibile di effi- 
cienza sulla scorta delle nobili tradizioni della 
marina italiana nell’uso dei mezzi navali spo- 
ciali; l’ordine del giorno n. 3 del deputato 
Turchi che invita il Ministro della difesa a 
svolgere un più oculato controllo sulla esecu- 
zione della legislazione che prevede l’assun- 
zione obbligatoria degli orfani di guerra; l’or- 
dine del giorno n. 4 del deputato Turchi che 
invita il Governo a promuovere una capillare 
educazione ant.inforlunistica dei militari a 
tutti i livelli; l’ordine del giorno n. 5 del de- 
putato Turchi che invita il  Ministro ad esa- 
minare la possibilith di integrare la tabella 
alimentare dei militari con il latte; l’ordine 
del giorno n. 6 dei deputati D’Alessio ed al- 
tri, che chiede al Governo di snellire le pro- 
cedure relative alla concessione dell’assegno 
vitalizio e della medaglia d’oro ricordo ai com- 
battenti della guerra 1915-18; l’ordine del gior- 
no n. 7 dei deputati Fornale ed altri, che in- 
vita il Governo a rivedere le attuali misure 
delle indennitk militari; l’ordine del giorno 
n. 8 dei deputati Fornale ed alt.ri, che invita 
il Governo a viesaminare il problema degli 
stansiamenti destinat.i all’ammodernamento 
dell’aeronaulica militare; l’ordine del giorno 
n. 9 dei deputati Fornele ed altri, che invita 
il  Governo a predisporre una revisione del 
trattamento economico dei piloti; l’ordine del 
giorno n. 40 dici deputati Lucchesi ed altri, 
che invita il Governo a predisporre opportune 
norme legislative o amministrative per l’equi- 
parazione della valutnzione relativa agli or- 
fani e figli di grandi invalidi per cause di 
guerra e agli orfani e figli di grandi invalidi 
per servizio o per lavoro. 

11 Ministro non accoglie l’ordine del gior- 
no n. 2 del deputato Turchi, che invita il Go- 
verno a riesaminare in senso favorevole la po- 
sizione di tutti gli ufficiali, ssttaafEciali e mi- 
litari discriminati per la loro parh@@ipaZiQwe 
alla Repubblica Sociale Italiana, in quanto di- 
chiara che il problema & ormai completamente 

risolto. Il deputato Turchi insiste per la vo- 
tazione e la Commissione non approva. 

11 deputato Boldrini dichiara di ritirare 
l’ordine del giorno n. t i  presentato insieme 
ad altri deputati con il quale si impegna il 
Governo a ritirare le proposte avanzate al @o- 
mitato per la pianificazione atomica dopo che 
il Ministro Gui fornisce assicurazioni che tor- 
nerR sulla materia in sede di discussione in 
Assemblea, alla quale fornirk le stesse delu- 
cidazioni e smentite date nel corso della di- 
scussione in Commissione. 

Successivamente la Commissione non ap- 
prova 15 emendamenti presentati dai deputali 
D’Ippolito ed altri per la riduzione di alcuni 
capitoli di spesa del Ministero della difesa. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole sulla tabella n. 12 del dise- 
gno di legge n. 311 e sul disegno di legge n. 312 
e dh iiicavico al Relatore di stendere il testo 
dei pareri. 

IJA SEDUTA TERMlNA ALLE 12,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 11,25. - PTe- 
sidenza del Presidenle MISASI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Elkan. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

Il Presidente Misasi propone, come ebbe 
modo gid in altra occasione di anticipare, di 
dare l’avvio ad una indagine conoscitiva, in- 
dagine che, a suo avviso, si dimostra quanto 
mai opportuna, dopo i vari interventi avutisi 
nel corso dell’esame del bilancio preventivo 
per l’anno 1969 del Ministero della pubblica 
istruzione. Posta, quindi, in rilievo l’oppor- 
tunità di stabilire utili contatti tra Parlamen- 
to e Paese (anche al fine di sviluppare un in- 
teressante metodo di lavoro che consenta di 
acquisire dati e notizie sui maggiori proble- 
mi di settore), esprime l’opinione che tale 
indagine conoscitiva potrebbe essere rivolta 
al settore della scuola media superiore, in 
considerazione del fatto che il dibattito sul 
bilancio è stato iPPunninante in merito all’esi- 
genza, ormai irnprocrastinabile, di apportare 
adeguate e profonde riforme nella scuola se- 
condaria di secondo grado. Anche se ravvede 
l’opportunità di non dare valutazioni diver- 
se ai vari settori della S S U Q ~ ,  considerata in 
ogni suo ordiune e g ~ b ,  dalla ~ C U Q P ~  elemen- 
tare alil’Cniversitb (in merito a quesk’uPtima 
ricorda che proprio oggi la conaspeteaate Com- 



- 15 - 

missione del Senato inizia l’esame del dise- 
gno di legge n. 197, concernente provvedi- 
menti urgenti per l’Università) esprime, tut- 
tavia, l’opinione che proprio nel settore del- 
la scuola media superiore è possibile coglie- 
re tutti i problemi di fondo (sia verso il bas- 
so, sia verso l’alto) che concernono in spe- 
cial modo: la liberalizzazione degli accessi 
universitari, la riforma, rispettivamente, del- 
l’istituto magistrale e professionale, la tute- 
la del diritto allo studio, l’autonomia, la spe- 
rimentazione, nonché la democratizzazione 
della scuola stessa. 

Poiché varie e disparate sono le tesi emer- 
se sul tema in esame, ritiene che proprio su 
di esso occorra appunt.are le finalità dell’atti- 
vit& di indagine della Commissione, seguen- 
do  i metodi tradizionali e, se del caso, ed en- 
tro certi limiti, pervenendo a confronti non 
solo mediati, ma immediati con docenti, pre- 
sidi, rappresentanti sindacali e con le fa- 
miglie. 
’ Facendo, quindi, appello alla sensibilità 
della Commissione, auspica che venga ac- 
colta tale proposta di indagine che consentirà, 
anche nell’interesse dell’istituto parlamen- 
tare, di responsabilizzare le varie componenti 
per l’avvio di un dialogo che indichi tesi, 
opinioni e propositi. 

Si rimette, infine, ‘alla Commissione in 
ordine delle decisioni che si vorranno adot- 
tare in merito alla sistematica e alla metodo- 
logia dell’indagine stessa, chq potranno essere 
definite, se del’caso, anche dallo stesso uffi- 
cio di Presidenza oppure in una riunione dei 
rappresentanti dei vari gruppi politici. 

I1 deput,ato Biasini, consentendo piena- 
mente con la proposta formulata dal Presi- 
dente ritiene, allo stato, essere indispensabile 
condurre tale indagine e allo stesso tempo 
sottolinea l’opportunità di stabilire un preciso 
metodo di lavoro al fine di pervenire a risul- 
tati concreti. Occorre, a suo avviso, predispor- 
re una scala prioritaria dei problemi da af- 
frontare con l’apporto dei vari gruppi poli- 
tici avviando un dialogo diretto con i rappre- 
sentanti del Ministero de!la pubblica istru- 
zione. quindi con le rappresentanze studen- 
tssc.he e sindacali. 

I1 deputato Bert6, dichiarandosi lieto del- 
l’iniziativa proposta dal Presidente e consen- 
tendo con la tematica prescelta, è dell’avviso 
che occorra: stabilire un limite di tempo per 
concludere le indagini, quindi, orgenizzare 
adeguatamente il lavoro, conducendo contatti 
diretti innanzitutto con le varie componenti 
della scuola (docenti, visti come tali e come 
ra.ppresentanti sindacali, esperti, pedagogisti. 

famiglie, studenti, amministratori Iocali, rap- 
presentanti del settore universitario e da ulti- 
mo con funzionari del Ministero della pub- 
blica istruzione). 

I1 piano operativo dovrebbe, a suo avviso, 
consistere in contatti mediati ed immediati 
(propone visite in tre zone campione nel 
Nord, nel Centro, nel Sud d’Italia per rece- 
pire opportune ri!evazioni ambientali e strut- 
turali). Postosi, quindi, il quesito dell’oppor- 
tunità o meno della partecipazione del rap- 
presentante del Governo a questa particolare 
attività della Commissione, chiede che la 
Commissione stessa possa essere posta in con- 
dizioni di prendere diretta visione della legi- 
slazione comparata, nonché della legislazione 
italiana vigente in questo settore. 

I1 deputato Sanna dichiara, a nome del suo 
gruppo politico, di non essere pregiudizial- 
ment.e contrario alla proposta formulata dal 
Presidente, tuttavia esprime il timore che li- 
mitare l’indagine al solo settore della scuola 
media superiore possa limitare, in senso set- 
toriale, il problema della riforma globale del- 
la scuola ed in modo particolare considerarlo 
in una posizione di distacco rispet.to a quello 
della riforma universitaria. A suo avviso, il 
fatto che 1’alt.ro ramo del Parlamento inizi 
l’esame del disegno di legge n. 197 non do- 
vrebbe impendire di condurre indagini cono- 
scitive che investano tutta la fascia dell’istru- 
zione superiore, visto che i l  problema della 
riforma della scuola media superiore risulta 
essere strettamente connesso con quello uni- 
versitario. Mentre esprime perplessità, in or. 
dine ai limiti del campo dell’indagine (occor- 
re predeterminare con esattezza che cosa si 
vuole sapere di questo settore), consente cori 
la tesi di avviare contatti diretti con i giovani 
e di prendere visione del rapporto scuola-fa- 
miglia, scuola-lavoro (più che con le organiz- 
zazioni sindacali i contatti dovrebbero essere 
presi con le Confederazioni. del lavoro), non- 
ché del rapporto scuola-industria (in consi- 
derazione del fatto che tale rapporto tanto in- 
fluisce sui contenuti culturali della scuola). 

A suo avviso, occorrerebbe, quindi, ponde- 
rare ulteriormente la proposta in esame a li- 
vello di Commissione plenaria o quanto meno 
in una riunione cui partecipino tutti i rappre- 
senta1it.i dei vari gruppi politici. 

I1 deputato Raicich dichiara di non nut.rire 
preclusioni in ordine alla proposta di inda- 
gine conoscitiva formulata dal Presidente, in- 
dagine, che, anzi, dovrebbe entrave a far  
parte della prassi parlamentare per una ricer- 
ca più stretta di rapporti tra paese reale e paese 
legale. Dichiara, altresì, che il suo gruppo 



politico 6 disponibile per tale tipo di attivith 
purché i modi, le qualilh e gli obiettivi siano 
esaminali a distanza ravvicinata e siano con- 
seguentemente approntati e discussi i proble- 
mi che ne risultassero focalizzati. Mentre ere- 
de opporluno demandare ad un comitato com- 
posto dai rappresentanti dei vari gruppi po- 
litici l’approfondimento della tematica e dei 
modi di indagine, esprime riserve sulla tesi 
di iniziare l’indagine stessa da contatti con i 
rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione. A suo avviso, l’indagine dovrebbe 
essere incentrata su alcuni punto nodali: de- 
mocratizzazione della vita scolastica a tutti i 
livelli (tenendo presente anche il rapporto tra 
scuola media superiore delle grandi citta e 
scuola media superiore dei piccoli centri); 
rapporto istruzione pubblica e privata; non- 
ché l’istituto dell’esame di Stato. Concordan- 
do, quindi, con le richieste espresse in ordine 
al materiale di consultazione che occorrereb- 
be porre a disposizione della Commissione, 
sottolinea l’esigenza della predisposizione di 
un questionario da sottoporre all’esame delle 
forze della scuola, quindi, riconferma la sua 
piena adesione, in linea di massima, all’inda- 
gine proposta allo scopo di dare l’avvio al più 
presto al suo piano operativo. 

Il deputato Romanato, pur anticipando il 
suo consenso alla proposta formubata dal Pre- 
sidente, esprime, tuttavia, alcune perplessi18 
di ordine tecnico sulla indagine stessa, quin- 
di, consentendo con la opportunità di avviare 
contatti diretti con le varie forze della scuola 
nel settore proposto, è dell’avviso che occorra 
predisporre un questionario con temi e pro- 
blemi ben precisi da sottoporre ai docenti, 
ai discenti e alle famiglie. Quanto poi alla 
possibili& di prendere conoscenza della le- 
gislazione comparata, sottolinea l’opportuni18 
d i  prendere contatti diretti con i vari settori 
scolastici di paesi stranieri, al fine di allar- 
gare in ogni senso le possibilitk conoscitive 
dei componenti la Commissione. 

I1 deputato Achilli dichiara, a nome del 
suo gruppo politico, di non essere pregiudi- 
zialmente contrario alla proposta di indayine 
conoscitiva formulata, pur non nascondendo 
al tempo stesso il timore che, al termine della 
indagine stessa, ci si possa trovare di fronte 
a temi di approfondimento essi particolari 
che non consentirebbero alcuno sbocco a so- 
luzioni sul piano operativo. Perch6 l’indagine 
possa essere effettivamente utile occorre in- 
nanzitutto che il Governo assuma Ii’iimpepo 
di tradurre in pratica o di tener conto dei 
problemi che dalla indagine stessa saranno 
posti a fuoco. 

Anticipando, infine, la disponibilità del suo 
gruppo in questo senso, esprime l’avviso che 
occorrerà approfondire ulteriormente gli aspet- 
t i  tecnici della proposta. 

611 deputato Loperfido dichiara di conside- 
rare con interesse la proposta formulata dal 
Presidente, anche se un certo scetticismo lo 
induce a considerare l’eventualith che l’inda- 
gine conoscitiva dovrebbe in un certo senso 
impegnare tutta la Commissione a contenere 
la proliferazione di leggine che man mano 
vengono presentate. A suo avviso, quindi, oc- 
corre stabilire con esattezza gli scopi della 
attivita conoscitiva proposta e fare il punto, 
nel corso di una prossima seduta, delle varie 
opinioni emerse nel dibattito. 

I1 deputato Canestri, riassumendo le va- 
rie tesi esposte in ordine alla iniziativa for- 
mulata dal Presidente, B dell’avviso che l’in- 
dagine di cui si tratta non deve eludere i 
problemi più urgenti ed i nessi fondamentali 
esistenti tra la scuola media superiore e Uni- 
vefsità; deve consentire un robusto fonda- 
mento scientifico alla ricerca; deve riuscire 
ad affrontare in termini di volontà politica 
il rapporto esistente tra realta e attività par- 
lamentare, senza disattendere l’esigenza di 
una rapida definizione legislativa del proble- 
ma in senso globale, garantendo una perfet- 
ta connessione tra lavoro legislativo e inda- 
gine conoscitiva. 

I1 deputato Huzzi, consentendo pienamen- 
te con la proposta formulata dal Presidente, 
osserva che è chiaramente avvertita da tutti 
la necessità di una informazione adeguata 
della situazione esistente nel settore, seguen- 
do una metodologia che consenta di non 
prendere decisioni solo alla luce delle infor- 
mazioni trasmesse dall’esecutivo. 

Anticipare quale possa essere lo sbocco 
della indagine proposta significa, a suo av- 
viso, andare al di là del carattere dell’inda- 
gine stessa. Contestata, quindi, la tesi di co- 
loro che intendono programmare l’indagine 
in correlazione con l’attività parlamentare, 
precisa quali debbano essere i limiti dell’in- 
dagine stessa, sottolineandone l’utilità, inte- 
sa come individuazione degli aspetti del pro- 
blema che si vuole conoscere (che non deb- 
bono assumere perb un carattere settoriale) e 
richiedendo per essa una adeguata metodo- 
logia che consenta a tutti i gruppi una parte- 
cipazione alla pari per l’individuazione delle 
proposte di soluzione che in nessun modo 
~ O S S O S ~ O  importare fin da ora impegni po- 
litici. 

I1 Sottosegreha~io Elkan esprime il suo 
personale interesse per la proposta formulata 



- 17 - 
- .  

dal Presidente, ribadendo, al contempo, 
quanto ha già avuto in altre occasioni ad af- 
fermare: che occorre affrontare le riforme 
della scuola lasciando, tuttavia, aperte pro- 
spettive di soluzioni valide, adeguate alla 
realtà, e che non portino ad una cristalliz- 
zazione del settore. L’indagine conoscitiva 
potrà certamente far acquisire elementi e 
dare indicazioni utili per la soluzione di pro- 
blemi che impongono una profonda riforma 
della scuola, facendo trovare forse anche 
punti di convergenza tra le varie forze po- 
litiche, attenuando posizioni ideologiche oggi 
contrastanti, nonché dando un utile apporto 
alla dialettica parlamentare. 

Dopo aver espresso la sua personale preoc- 
cupazione che durante l’attività di indagine 
la Commissione possa sospendere la sua atti- 
vità operativa, assicura l’adesione e il con- 
tributo del Governo all’indagine proposta 
nonché l’interessamento dell’esecutivo a 
provvedimenti che potrebbero scaturire dal- 
l’indagine stessa nell’interesse della scuola 
italiana. 

I1 Presidente Misasi, dopo aver ringrazia- 
to il rappresentante del Governo e i compo- 
nenti la Commissione per l’adesione di mas- 
sima espressa in merito alla sua proposta, 
riassunti i termini del dibattito e fatto i1 pun- 
to della situazione in ordine alle finalith, e 
ai tempi dell’indagine stessa, soprattutto in 
ordine ai limiti e all’oggetto di essa (al fine 
di non incorrere in una pericolosa generi- 
cità), propone, e la Commissione acconsente, 
che ‘in una prossima riunione della Commis- 
sione stessa, si deliberi sull’argomento (al 
fine di interpellare successivamente il Pre- 
sidente della Camera), dopo aver sentito il 
parere dei rappresentanti dei vari gruppi 
parlamentari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente SINESIO. - Inter- 
viene il Ministro delle poste e delle telecomu- 
nicazioni, De Luca. 

Disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1969 (311) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni per l’anno fi- 
nanziario 1969 (Tabella n. 11) (Parere alla V Gom- 
missione). 

La Commissione conclude l’esame, ascol- 
tando le dichiarazioni del Ministro De Luca. 

Egli introduce il suo discorso ribadendo 
quanto ha affermato il Relatore ed è stato sot- 
tolineato anche da tutt.i gli intervenuti nella 
discussione circa la grande, determinante im- 
portanza dei servizi prodotti dalle aziende fa- 
centi capo al suo dicastero, ai fini del pro- 
gresso economico e sociale del Paese; ag- 
giunge, per altro, che la loro attività, se va 
vagliata soprattutto sotto il profilo sociale, 
non può per questo essere sottratta a valu- 
tazioni anche d’ordine economico: il proble- 
ma di fondo è quello di conciliare, in un sa.no 
equilibrio, i criteri della socialita con quelli 
della economicità. 

II Ministro De Luca passa, quindi, a trat- 
tare dei principali problemi emersi dalla di- 
scussione. 

Per quanto concerne l’Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni, innanzi- 
tutto, mette in rilievo, da una parle, come il 
suo bilancio abbia costantemente presentato 
un disavanzo nell’ultimo trentennio, salve 
pochissime eccezioni, e, dall’altra, come tale 
disavanzo, a partire dal 1965, presenti un 
andamento costantemente decrescente; a que- 
sto proposito, rimarca che, se dal punto di 
vista contabile, è previsto per il 1969 lo stesso 
disavanzo del 1968, in effetti, si può prevedere 
un aumento delle entrate di circa il 4,50 per 
cento. 

Si associa, poi, alle considerazioni del Re- 
latore per quanto concerne le rate di mutui 
da pagare a copertura dei passivi degli anni 
precedenti (per lire 18.831.679.000) e gli oneri 
sociali (circa lire 21 miliardi), voci, tutte due, 
che non dovrebbero far parte del bilancio 
postale (con la conseguenza di portare il bi- 
lancio stesso ad un attivo di 7-8 miliardi). 

Sempre a proposito del bilancio dell’Am- 
ministrazione postale (e la considerazione va- 
le anche per quello dell’Azienda telefonica di 
Stato), rileva pure che la sua capacita ope- 
rativa è ritardata dalla lentezza delle proce- 
dure e sottolinea l’esigenza di giungere alla 
loro semplificazione. 

Conclude questa parte del suo intervento, 
soffermandosi sulla necessità, da più parti 
affermata, di procedere all’apertura di nuovi 
uffici e agenzie postali, in modo di adeguare 
il servizio allo sviluppo dei centri urbani e 
di estenderlo ulteriormente nelle zone rurali. 



In proposito, mentre riconosce che molte zone 
sono ancora scoperte, mette in guardia circa 
la possibile stridente sproporzione, in casi 
specifici, tra l’onere economico e il vantaggio 
sociale. 

11 Ministro De Luca passa, quindi, ad oc- 
cuparsi dell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici e delle convenzioni stipulate nel 
febbraio scorso con la S.I.P. e I’Italcable. 

Per quanto riguarda l’Azienda di Stato 
e, in particolare il suo bilancio, mette in ri- 
lievo l’infelice formulazione della norma che 
prevede il versamento dell’attivo del bilancio 
stesso al Tesoro, tramite l’Amministrazione 
delle poste. Secondo l’interpretazione data a 
detta norma, che risale al 1925, dal suo di- 
castero, tale versamento non dovrebbe essere, 
per così dire, automatico; perb, tale inter- 
pretazione, negata dal Tesoro, è stata respinta 
anche dal Consiglio di Stato. 

A proposito delle convenzioni con la S.I.P. 
e l’Italcable, ne mette in rilievo un deciso 
aspetto positivo: ,l’obbligo per la concessio- 
naria S.I.P. di realizzare la teleselezione da 
utente, entro 18 mesi, nell’ambito dei com- 
partimenti e, entro 30 mesi, nell’intero ter- 
ritorio nazionale. Circa, poi, la posizione del- 
l’Azienda di Stato di fronte alle concessio- 
narie, assicura la Commissione che è vigilante 
preoccupazione del suo Ministero acché non 
sia minata la sua funzione di indirizzo e di 
controllo. In proposito, precisa che, ad un 
primo piano di potenziamento dell’hienda, 
per complessivi 120 miliardi di investimenti 
(già a suo tempo sottoposto al CIPE e da 
questo restituito per maggiore approfondi- 
mento), tiene dietro ora un secondo piano 
aggiornato, che prevede maggiori investi- 
menti, per complessivi I40 miliardi entro il 
1972, e che è già pronto, in tutti i particolari, 
per essere sottoposto al Consiglio di Ammi- 
nistrazione dell’Azienda. Questo secondo piano 
consentirà la realizzazione di una tale rete 
di cavi coassiali e di ponti-radio, da permet- 
tere la piena osservanza dei sopra richiamati 
termini fissali nelle convenzioni con le conces- 
sionarie per lo sviluppo della teleselezione 
ed, inoltre, un ulteriore sviluppo dei servizi 
di telecornunicazione. Per quanto concerne, 
poi, gli stanziamenti previsti nel bilancio per 
il 1969, li giudica adeguati. 

11 Ministro De Luca affronta, poi, i l  pro- 
blema del personale, tanto del8’An”inistra- 
zione postale, quanto dell’Azienda telefonica, 
e ,  dopo aver r k o r d a t ~  le leggi apprsKi!e 
nella passata Pegislatura in materia di inceinti- 
:razione e di intesasificazione (c.he hanno dato 
risultati notevoli), respinge S’aHernnnazione 

che il  sistema del cottimo sia lo sfruttamento 
del personale: in tutti i contatti da lui avuti 
con i dipendenti ha riscontrato la loro sod- 
disfazione in proposito; d’altra parte, esso è 
imposto dalla natura stessa del traffico postale 
che ha oscillazioni tali di intensità, da costrin- 
gere a far  riferimento, nell’assegnazione di 
personale, alla media del traffico stesso, e non 
alle punte massime. Per altro, si sofferma 
anche sui vuoti degli organici delle due 
Aziende e prospetta l’opportunità che, per i 
concorsi già banditi e in via di espletamento, 
si proceda, con apposito provvedimento di 
legge, anche all’assunzione di idonei. Sem- 
pre in materia di personale, comunica che 
il suo dicastero ha già predisposto un piano 
per i l  riassetto delle carriere, così come è del 
tutto favorevole alla corresponsione delle 
competenze accessorie. 

I1 Ministro De Luca si occupa, poi, del 
problema della meccanizzazione postale e in- 
forma la Commissione del programma av- 
viato e delle scadenze previste. 

Si sofferma, quindi, sul servizio di banco 
posta, di cui mette in rilievo la snellezza e 
la validità, anche nei confronti del sistema 
bancario. Circa la riduzione del tasso di inte- 
resse sui buoni postali fruttiferi, adottata a 
suo tempo, e l’opportunità di riaumentarlo, 
fa presente che il problema esorbita dalla 
competenza del suo dicastero; informa, per 
altro, di aver diretto una lettera, in questo 
senso al Ministro del tesoro. 

Nell’ultima parte del suo discorso il Mi- 
nistro De Luca si occupa del decentramento 
organizzativo e del problema edilizio. A pro- 
posito del decentrainento, assicura che la legge 
approvata, in proposito, nello scorcio della 
passata legislatura avrà sollecita applicazione, 
nella piena osservanza del suo spirito; per 
la parte concernente le commissioni del per- 
sonale, anzi, ha già avuto attuazione: esse 
sono state già costituite e funzionano rego- 
larmente. 

Per quanlo concerne il problema dei locali 
per gli uffici postali e gli alloggi per il per- 
sonale, mentre conferma la notizia data dal 
Relatore di trattative in corso con 1’ISCIS 
per la costruzione. a Rorna, di 5.000 vani 
per i dipendenti, accenna ad altre iniziative 
allo studio. 

11 Ministro De Luca, da ultimo, si occupa 
della RAI-TV per precisare che le nomine 
dS cui si hanno notizie da varie fonti nQn 
r le~nt ra~~o tra quelle di competenze del suo 
dicastero. 

I1 Ministro dichiara, quindi, iP parere del 
Gsver?ns sui 2$ ordini del giorno presentaki: 
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17 sono accolti come raccomandazione e 7 
non sono accolti. 

Sono accolti come raccomandazione: un 
ordine del giorno - dei deputati Marracini, 
Russo Ferdinando, Marocco, Sinesio e Squic- 
ciarini - che impegna il Governo a predi- 
sporre un piano per dotare i nuovi quartieri 
residenziali e le frazioni distanti più di 3 chi- 
lometri dai rispettivi comuni di una agenzia 
postale; un ordine del giorno - del deputato 
Russo Ferdinando - che invita il Governo n 
predisporre ed emanare, entro i termini fis- 
sati dalla delega di cui alla legge 18 febbraio 
1968, n. 249, i provvedimenti di revisione de- 
gli organici e delle carriere del personale del- 
1’RSST; un ordine del giorno - dei deputati 
Russo Ferdinando, Sinesio, Marocco e Marra- 
cini - che impegna il Governo a predisporre 
e sottoporre al Parlamento l’aggiornamento 
del piano quinquennale per lo sviluppo e il 
potenziamento del servizio telefonico statale 
in relazione alle nuove convenzioni stipulate 
con la SIP e 1’Italcable; un ordine del giorno 
- dei deputati Russo Ferdinando, Mancini An- 
tonio, Marracini, Marocco e Ianniello - che 
impegna il Governo, per quanto concerne 
l’amministrazione delle poste e dei .telegrafi 
ad: a)  aumentare lo stanziamento del capitolo 
delle prestazioni straordinarie; b )  assumere in 
servizio le aliquote di personale riservate a 
particolari categorie di cittadini; c )  predispor- 
re un provvedimento legislativo per l’assun- 
zione delle percentuali di personale previsto 
dalla legge 18 febbraio 1963, n. 81; un ordine 
del giorno - dei deputati Macchiavelli e Bri- 
zioli - che invita il Governo affinché, nel- 
l’attuazione della legge stralcio di riforma 
dell’ Amministrazione delle poste e telecomu- 
nicazioni, il decentramento dei servizi e dei 
poteri decisionali sia effettivo e non una de- 
lega di funzioni; un ordine del giorno - dei 
deputati Macchiavelli e Brizioli - che invita 
il Governo, perché a tutto il personale poste- 
legrafonico sia riconosciuta I’atipicità delle 
funzioni e ripristinate le competenze acces- 
sorie; un ordine del giorno - dei deputati Mac- 
chiavelli e Brizioli - che invita il Governo 
affinché, nell’attuazione della legge di rias- 
setto del personale postelegrafonico, le retri- 
buzioni del personale corrispondano alla qua- 
lità e quantità di lavoro, lo sviluppo econo- 
mico sia sganciato da quello di carriera e le 
funzioni dell’esercizio siano rivalutate; un 
ordine del giorno - dei deputati Macchiavelli 
e Brizioli - che invita il Governo a sollecitare 
la estensione degli impianti televisivi in tutto 
il territorio nazionale; un ordine del giorno 
- dei deputati Macchiavelli e Brizioli - che in- 

vi:a il Governo affinché, in osservanza alla 
legge 12 marzo 1968, n. 325, sia riconosciuto 
al personale ex ausiliario il diritto alla va- 
lutazione del servizio prestato in qualità di 
contrattista ai fini della liquidazione della 
indennitk di buonuscita; un ordine del giorno 
- dei deputati Macchiavelli e Brizioli - che 
invita il Governo ad elaborare, per l’ammini- 
strazione postale, un piano quinquennale per 
l’ammodernamento degli impianti esistenti e 
la costruzione di nuovi edifici correlativa- 
mente allo sviluppo urbanistico delle città e 
al crescente aumento del traffico postale; un 
ordine del giorno - dei deputati Russo Ferdi- 
nando, Marocco, Belci, Reale Giuseppe, Mar- 
racini e Merli - che impegna il Governo, per 
il potenziamento dei servizi dell’amministra- 
zione postale, a: sollecitare i tempi di realiz- 
zazione delle opere finanziate; redigere e sot- 
toporre al Parlamento un piano straordinario 
per la costruzione e l’ammodernamento degli 
edifici; intensificare la politica degli investi- 
menti nel Mezzogiorno; un ordine del giorno 
- dei deputati Guglielmino, Damico, Cebrelli, 
Pirastu, Ceravolo Sergio, Tripodi Girolamo, 
Battistella, Giachini, Foscarini, Skerk e Bal- 
larin - che impegna il Governo a predisporre 
un piano quinquennale per la costruzione di 
locali per gli uffici e di alloggi per il perso- 
nale dell’amministrazione postale, secondo le 
indicazioni fornite dai comuni e dagli orga- 
nismi democratici esistenti nelle grandi cittk 
al livello di quartiere; un ordine del giorno 
- dei deputati Russo Ferdinando e Marracini 
- che invita il Governo ad estendere l’esperi- 
mento della manutenzione in proprio della 
rete dei cavi coassiali, iniziata con successo 
nella Sicilia occidentale, anche ad altre zone 
del paese e, in particolare, al resto della Si- 
cilia; un ordine del giorno - dei deputati 
Russo Ferdinando, Belci e Marracini - che 
invita il Governo ad emanare nuove disposi- 
zioni interpretative, atte ad eliminare gli in- 
conlyenienti verificatisi in materia di inden- 
nità di missione agli addetti agli uffici e alle 
agenzie postali; un ordine del giorno - dei de- 
putati Cebrelli, Damico, Guglielmino, Giachi- 
ni, Pirastu, Degli Esposti, Battistella, Skerk, 
Tripodi Girolamo, Foscarini e Ceravolo Ser- 
gio - che invita il Governo a riesaminare il 
tasso di interesse sui buoni postali fruttiferi; 
un ordine del giorno - dei deputati Russo Fer- 
dinando, Belci, Marracini, Marocco e Squic- 
ciarlni - che impegna il Governo ad emanare 
norme interpretative della legge del marzo 
1968, concernente l’impianto di collegamenti 
telefonici nelle frazioni e nuclei abitati; un 
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ordine del giorno - dei deputati Russo Fer- 
dinando, Marracini, Marocco, Protti, Belci e 
Squicciarini - che invita il Governo a pre- 
disporre acché la revisione e il potenziamento 
organico della rete telefonica primaria con- 
senta il massimo di elasticità, attraverso l’uso 
fatto dall’ASST, del maggior numero dei cen- 
tri di transito interdistrettuali statali oggi esi- 
stenti. 

Quelli non accolti sono: un ordine del 
giorno - dei deputati Macchiavelli e Brizioli 
- che invita il Governo, affinché provveda con 
gradualità alla razionalizzazione e meccaniz- 
zazione di quei servizi in cui il lavoro a cot- 
timo rappresenta un vantaggio per l’utenza 
e per il personale; un ordine del giorno - dei 
deputati Macchiavelli e Brizioli - che invita 
il Governo a bandire concorsi per l’assun- 
zione del personale postelegrafonico su basi 
regionali; un ordine del giorno - dei deputati 
Cebrelli, Damico, Giachini, Guglielmino, Tri- 
podi, Ceravolo Sergio, Pirastu, Foscarini, 
Ballarini, Slterk e Degli Esposti - che impe- 
gna il Governo a predisporre un programma 
organico di radicale riforma delle aziende 
facenti capo al Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni; un ordine del giorno - dei 
deputati Cebrelli, Damico, Guglielmino, Gia- 
chini, Ceravolo, Pirastu, Ballarin, Tripodi, 
Battistella, Degli Esposti e Foscarini - che 
impegna il Governo a predisporre l’aggior- 
namento del piano quinquennale di sviluppo 
e di potenziamento del servizio telefonico 
statale; predisporre una esposizione partico- 
lareggiata dei più importanti lavori da rea- 
lizzare nel settore; predisporre l’aumento del- 
lo stanziamento, almeno a 50 miliardi, sul 
capitolo 531 del bilancio dell’ASST; un ordi- 
ne del giorno - dei deputati Cebrelli, Damico, 
Guglielmino, Pirastu, Ceravolo, Tripodi, Fo- 
scarini, Giachini, Skerk e Battistella - che 
impegna il Governo a predisporre: una rego- 
lamentazione dei tipi e degli involucri per la 
corrispondenza non epistolare delle ditte in- 
dustriali e commerciali; un sistema di tassa- 
zione basato sul costo effettivo del servizio e 
su un sistema di trattamento differenziato per 
la corrispondenza a carattere sociale e di con- 
creto contenuto epistolare; un ordine del gior- 
no - dei deputati Guglielmino, Damico, Tri- 
podi. Cebrelli, Giachini, Degli Esposti, Batti- 
stella. Foscarini, Skerk, Ceravolo e Pirastu - 
che impegna il Governo ad intervenire solle- 
citamente per la soluzione della verlenza sin- 
dacale in atto nePP’arnnministraziowe postale; 
un ordine del giorno - dei deputati GugPieP- 
mino, Damico, Cebrelli, Giachini, Pirastu, 
Ceravolo: Batlistella, Degli Esposti, Tripodi: 

Ballarin e Foscarini - che impegna il Go- 
verno a predisporre un organico piano tec- 
nico finanziario, con lo scopo di attribuire ad 
una unica Azienda di Stato la gestione di 
tutti i servizi delle telecomunicazioni. 

Tutti gli ordini del giorno non accolti - 
meno i primi due, dei deputati Macchiavelli e 
Brizioli - vengono posti in votazione su ri- 
chiesta dei proponenti e non sono approvati. 

In fine di seduta, la Commissione approva 
la proposta del Relatore di esprimere parere 
favorevole e conferisce al medesimo l’inca- 
rico di stenderlo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente TRUZZI.; - Interviene il 
Ministro per l’agricoltura e le foreste, Sedati. 

COMUNICAZIONl DEL GOVERNO. 

I1 Presidente ricorda che la Commissione 
B stata convocata per ascoltare il Ministro 
sulla situazione di mercato in agricoltura e 
sull’azione dell’AIMA. 

Ritiene opportuno che, prima di dare la 
parola al Ministro, i commissari espongano 
le loro osservazioni in proposito e pongano, 
ove lo ritengano, specifiche domande alle qua- 
li il Ministro risponderà a conclusione del di- 
battito. 

L’onorevole Gessi Nives richiama l’atten- 
zione del Governo sulla grave crisi che tra- 
vaglia il settore della frutta. Nonostante vi sia 
stata quest’anno una diminuzione del 20 per 
cento della produzione l’andamento del mer- 
cato è rimasto pesante. Ad aggravare la crisi 
è intervenuto anche l’aumento dell’importa- 
zione dai Paesi terzi alla Comunità europea a 
prezzi inferiori a quelli praticati all’interno. 
Per far fronte a tale situazione l’azione del 
Governo B stata lenta e tardiva e fra i vari 
provvedimenti che potevano essere adottati 
quelli che hanno trovato applicazione riguar- 
dano la fissazione del prezzo base e le norme 
di qualità. Questi provvedimenti però hanno 
favorito soprattutto le grosse imprese com- 
merciali nei confronti delle quali i pr~dhiitt~ri 
si trovano senza mezzi di  difesa anche per la 
mancanza di ~ S S O C ~ ~ Z ~ Q I I ~ S F X I Q .  

Lamenta poi che a definire 1s situazione di 
mercato siano le camere di commercio, orga- 
ni burocratici mentre I’AIMA interviene q a n -  
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do la crisi è già in atto. In particolare gravi 
inconvenienti ha determinato l’annunzio anti- 
cipato dello stato di crisi grave della produ- 
zione delle pere, che ha provocato la vendita 
sotto costo del prodotto con grave danno per 
i produttori ed i consumatori e ad esclusivo 
vantaggio dei commercianti. I1 meccanismo 
per la fissazione dei prezzi al mercato va 
quindi rivisto chiamandovi a partecipare le 
associazioni dei produttori. Occorre altresì uti- 
lizzare le attrezzatwe per la conservazione del 
prodotto degli enti di sviluppo onde poter im- 
magazzinare la frutta in attesa di poter rea- 
lizzare un prezzo più remuneralivo, è neces- 
sario altresì eliminare le mediazioni fra pro- 
duttore e consumatore, aumentare gli invest.i- 
menti e restituire all’agricoltura parte delle 
somme che lo Stato incassa per l’imposta di 
distillazione. 

L’onorevole Prearo riconosce la funzione 
essenziale svolta dall’AIMA nel collocamento 
del prodotto. L’intervento dell’azienda a fa- 
vore della frutta nell’agosto scorso ha otte- 
nuto il riconoscimento unanime dei produt- 
tori per gli effetti benefici che ha avuto. Oc- 
corre pertanto potenziarla al fine di evitarne 
gli inconvenienti maggiori -quali il ritardo 
nell’intervento ed occorre inoltre definire chia- 
ramente alcuni concetti quali quello di ma- 
turazione e di prezzo ed inoltre adeguare i 
regolamenti comunitari sulle varietà ammes- 
se alla realtà della produzione. Occorre evi- 
bare che i benefici dell’intervento dell’ AIMA 
vadano ai commercianti, aumentare le attrez- 
zature dell’azienda, potenziarne il personale 
al fine di evitare ritardi nella sua azione. 

L’onorevole Mengozzi si sofferma sull’esi- 
genza di potenziare I’associazionismo dei pro- 
duttori, elemento indispensabile per sostenere 
i prezzi ed intervenire efficacemente sul mer- 
cato. Fulcro di questo associazionismo non 
possono non essere le cooperative che devono 
pertanto essere incoraggiate e potenziate. Nel- 
la fase di collocamento del prodotto sul mer- 
cato si è rilevata preziosa l’opera dell’AIMA 
la cui funzione è riconosciuta anche dalla le- 
gislazione comunitaria. Anche la Corte dei 
conti ne ha rilevato l’importanza. Purtroppc 
questa azienda è ancora agli inizi e la sua 
azione risulta impacciata dagli eccessivi con- 
trolli previsti dalla legge istitutiva. Occorre 
snellirne il funzionamento prevedendo nuove 
prdcedure più agili e più consone alla sua 
funzione di organo operante immediatamente 
nel campo economico, Anche il Consiglio di 
amministrazione, formato oggi in gran parte 
da elementi burocratici, deve essere modifi- 
cato. Solo così si può garantire all’azienda 

la possibilità di intervento immediato e tem- 
pestivo richiesto dal particolare campo di 
azione. 

L’onorevole Marras, dichiara di soff er- 
marsi soprattutto sui problemi del settore or- 
tofrutticolo che versa in particolare crisi. Si 
assiste in questo settore ai fenomeni più stra- 
ni che sovvertono perfino le più elementari 
leggi economiche, dal momento che l’aumen- 
to della produzione non porta, come sarebbe 
nat,urale, alla diniinuzione del prezzo. A crea- 
re tale crisi contribuiscono anche i sistemi di 
intervento in alcuni settori come quello, per 
esempio, della determinazione del prezzo e 
del ritiro dei prodotti affidati ad organi estra- 
nei invece che, come sarebbe logico, alle as- 
sociazioni dei produttori. Queste associazioni 
d’altra parte non sono state neanche tutte ri- 
conosciute dal Ministero e poche di esse rie- 
scono a funzionare con grave difficoltà per i 
piccoli produttori nella fase di conferimento 
del prodotto. A superare queste difficoltà non 
saranno utili gli interventi del MEC se non si 
creano le condizioni necessarie perché di tali 
interventi si possa fare a meno. Manca un 
piano per la coskuzione di centrali ortofrut- 
ticole, l’industria di Stato che pure intervie- 
ne in forma massiccia in altri settori ha 
disertato completamente l’agricoltura e l’in- 
tervento dell’AIMA sarB insufficiente soprat- 
tutto se il costo di questi interventi dovesse 
essere troppo oneroso. Occorre preoccuparsi 
per il destino delle nostre esportazioni anche 
in vista della concorrenza straniera e di un 
possibile ingresso nel Mercato comune di 
paesi produttori di frutta quali l’Algeria, il 
Marocco, la Spagna ed Israele. Se non si vor- 
rà assistere fra pochi anni alla crisi completa 
delle nostre esportazioni, occorre cercare 
altri mercati i5volgendosi anche verso l’est 
europeo. 

L’onorevole Cristofori, denunzia l’incon- 
gruenza, a suo avviso esistente negli inter- 
venti dei deputati comunisti, i quali fino 
adesso non hanno chiarito la propria posizio- 
ne su alcuni punti fondamentali, quali la po- 
litica Comunitaria e l’affidamento allo Stato 
o ai singoli produttori dell’azione decisiva per 
sostenere i l  ‘prezzo dei prodotti. Per quanto 
concerne la recente crisi delle pesche in una 
annata di produzione inferiore chiarisce che 
la crisi medezima è stata determinata dall’au- 
mento della produzione francese e dalla me- 
diocre qualità del prodotto italiano. A questo 
proposito l’intervento dell’AIMA è stato prov- 
videnziale, anche se ha sortito soli effetti par- 
ziali, cib soprattutto in quanto questa azione 
è all’inizio della sua attività e sussistono an- 



cora delle renore alla sua azione che occorre 
rimuovere. @ritice poi il sistema di fissazione 
del prezzo \??.ce riferito attualmente alla me- 
dia triennale precedente. Tale sistema può 
portare ad un calo anziche ad un aumento 
del prezzo medesimo. Ritiene anche necessa- 
rio modificare i regolamenti concernenti le 
varieth ammesse e utilizzare per la fissazio- 
ne del prezzo gli enti di sviluppo. Occorre al- 
tresi potenziare l’opera del Comitato consul- 
Livo ortofrutticolo nazionale chiamandolo 8.d 
esprimersi i n  una fase precedente a quella in 
cui attualmente è chiamato, programmare an- 
nualmente ?li interventi stabilendo preventi- 
vamente le convenzioni con gli enti assunto- 
ri, determinare il prezzo con un certo anticipo 
sul raccolto per consentire ai produttori di 
orientarsi, disciplinare il mercato interno 
estendendo a questo l’obbligo della classifica- 
zione della produzione, incentivare la trasfor- 
mazione industriale della produzione ortofrut- 
ticola migliorando il regime fiscale ed affi- 
dando alle essociazioni dei produttori l’orga- 
nizzazione industriale di trasformazione del 
prodotto. 

L’onorevole Giannini, chiarendo la posi- 
zione del siio gruppo in ordine alla politica 
comunitaria, spiega che la sua parte ha chie- 
sto la sospcnsione dei regolamenti comunita- 
ri, in quanto ritiene che l’agricoltura it,aliil- 
na non B ancora in condizione di affrontare 
la competizione con le altre agricolture coniii- 
nitarie. Si sofferma poi sul settore del mercato 
oleario che rivtla una grave pesantezza per In 
tendenza allc diminuzione di consumo di olio 
d’oliva, il cbc ha determinato forti giacenw 
del prodotfn. Occorre a suo avviso diminuire 
i prezzi al consumo e potenziare l’intervento 
dell’AIMA che nella sua regione non ha Pf- 
fettuato per lc scorsa annata alcun ritiro. Per 
risolvere la crisi che si presenta grave e senza 
sbocchi, è necessario procedere a nuovi inter- 
venti attraverso la determinazione di una pro- 
grammazione nazionale e mediante la cost.ru - 
zione di cen.t.rali olearie sovvenzionate dallo 
Stato e affid4e ai produttori. Altro inconve- 
niente che h s  determinato la crisi e il conse- 
guente malcontento fra i produttori è il ri- 
tardo nel pagamento dell’integrazione onde B 
necessario acce!erare i tempi di liquidazio- 
ne. Conclude auspicando la costituzione di 
una Commissiope parlamentare per il merca!o 
agricolo con-unitario e la promozione da parte 
del Ministero di conferenze periodiche per 
affrontare i vari problemi. 

11 Ministro Sedati, dichiara che tratterk 
particolarmente dei prodokti ortofrutticoli dal 
momento che tali problemi hanno costituito 

l’oggetto di quasi lutti gli interventi. Deside- 
ra però fare una premessa su un punto da lui 
ritenuto essenziale per l’agricoltura. Afferma 
cioè che il miglioramento costante della qua- 
li[& del prodotto è la condizione indispensa- 
bile per la risoluzione di tutti i problemi agri- 
coli. Anche i regolamenti comunitari sono ba- 
sati essenzialmente sulla qualitb e ciò & statb 
ottenuto dal Governo italiano in considerazio- 
ne della potenziale possibilitk dell’agricoltura 
italiana di ottenere prodotti qualitativamente 
superiori a quelli delle altre Nazioni. Che un 
prodotto di qualitk superiore sia 1s condizione 
essenziale per evitare le crisi è dirnostrato dal 
fatto che tale prodotto non ha mai avuto crisi, 
ma ha trovato sempre pronta e remunerativa 
collocazione nel mercato. Il raggiungimento 
di tale fine non pub essere compito dello Stato, 
ma dei singoli produttori anche se aiutati 
dallo Stato. E si meraviglia come mai in re- 
gime democratico qual è il nostro i produt- 
tori, nonostante l’esistenza di un’apposita 
legge, siano così tardivi ad associarsi tra loro 
anche in vista dei vantaggi economici che pos- 
sono ricavarne. Dichiara poi che la crisi del- 
l’esportazione è determinata oltre che dal- 
l’aumento di produzione degli altri Paesi e 
dalla qualith particolarmente mediocre del 
prodotto dell’ultima annata, anche dall’au- 
mento della produzione interna che è quasi 
raddoppiato, mentre la domanda B rimasta 
pressoché invariata. Trattando particolarmen- 
te dell’AIMA, dichiara di condividere in parte 
i rilievi mossi all’azione di questa azienda e 
di questi rilievi il Governo terr& il debito 
conto, ma occorre rilevare che l’azienda stessa 
B agli inizi della sua attivith e i suoi inter- 
venti vanno sempre migliorando, tanto che 
all’aumento vertiginoso dei compili affidatile 
ha corrisposto non una diminuzione nella 
quali&, come poteva pure accadere, ma un 
aumento qualitativo. Tutto cib si B potuto 
raggiungere, grazie all’esperienza acquistata. 
Molte difficolth poi lamentate dai produttori 
nell’azione dell’AIMA, sono dovute alla fun- 
zione propria dell’azienda che è quella di sti- 
molare i produttori ad adeguare la produzio- 
ne alle esigenze del mercato. Ragioni giuridi- 
che, controllo del FEOGA e di costume impe- 
discono all’A%MA di accettare indiscriminata- 
menate qualsiasi prodotto. Questa ha l’obbli- 
go, per legge, di accettare Solo prodotti com- 
merciabili, smistando gli altri verso altre uti- 
lizzazioni come la disti8laziowe. Per quanto 
concerne la subordinazione degli agricoltori 
ai commercianti, riconosce che una tale situa- 

adottando le misure necessarie per provveder- 
zione di fatto @SiS8e2 i] 60Vel’nO Sta gih 
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vi ed in ciò deve essere aiutato dagli stessi 
coltivatori, i quali come in qualche caso non 
hanno completamente utilizzato le attrezza- 
ture in dotazione alle cooperative per la con- 
servazione del prodotto. Quanto agli oneri so- 
seeiiuti dall’AIMA, ricorda che l’azienda è in 
molti casi in attivo in quanto provvede ad 
imniet.tei-e il prodotto sul mercato quando i 
prezzi sono remunerativi, come è avvenuto 
per il formaggio grana; in altre occasioni co- 
me per il grano duro e l’olio d’oliva non v’è 
passività, in quanto interviene la restituzione 
dell’int.egrazione da parte del MEC. Ricono- 
sce che il problema dell’olio d’oliva è partico- 
larmente complesso, sia per il rapporto dei 
prezzi fra quest’olio e quello dei semi e per 
i l  rapporto tra il prezzo degli olii vegetali e 
quello dei grassi animali. Per sostenere il mer- 
cato, si è deciso di diminuire il prezzo au- 
mentando l’integrazione. I1 Ministero, sempre 
per sostenere il mercato oleario, ha creato 17 
centri di intervento di cui 15 nella sola Pu- 
glia con l’obbligo di accettare qualsiasi quan- 
!.itativo di prodotto. Ovviamente, poiché il 
prezzo di intervento è inferiore a quello di 
mercato, i produttori preferiscono non confe- 
rire attendendo un momento più favorevole 
per venderlo al libero mercato donde la esi- 
sbenza delle giacenze. A tutto ciò è da aggiun- 
gare che la produzione di quest’anno è stata 
doppia di quella dell’anno scorso. Per quanto 
concerne il pagamento dell’integrazione, assi- 
cura c,he il ritmo delle liquidazioni delle do- 
mande si è in questi ultimi tempi accelerato, 

’ sicché è prevedibile che nel giro di pochi gior- 
ni tutte le domande, salvo poche eccezioni, 
Saranno evase. 

Conclude riprendendo i l  tema principale 
del suo discorso, secondo il quale una spinta 
decisiva all’ammodernamento dell’agricoltura 
deve venire principalmente dai produttori as- 
sociati. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE ORE 13. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1968, ORE 9,45. - Presi- 
denza del Presidente BIAGGI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, Lattanzio. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1969. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1969 (311) (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’hnministrazione dello 

- (Parere alla V Commissione). 
Stato per l’esercizio finanziario 1967 (312). 

I1 Presidente Biaggi dà lettura degli ordini 
del giorno, sui quali intervengono il Sottose- 
gretario di Stato Lattanzio ed i deputati Ca- 
poni, Sulotto, Pochetti, Alini, Pucci Emilio, 
Sgarbi Bompani Luciana, Anselnii Tina, Xan- 
nini, Pavone, Pisicchio, Polotti, Gramegna, 
Rossinovich e Lobianco. 

I1 Sottosegretario di Stato Lattanzio dichia- 
ra di accettare i seguenti ordini del giorno: 
11. 1 dei deputati Anselmi Tina, Bianchi For- 
tunato, Mancini Vincenzo, Lobianco, Boff ardi 
Ines, Monti e Pisicchio, inteso a sollecitare 
una nuova normativa degli assegni fanii!iari 
che dia prestazioni inversamente proporziona- 
li  al reddito della famiglia; n. 2 dei medesimi 
deputati sulla realizzazione di una più inci- 
siva politica di qualificazione e di riqualifica- 
iione professionale della donna; n. 6 dei de- 
pu tati Sulotto, Tognoni, Pajetta, Gramegna, 
Rossinovich, Alini, Arzilli, Sgarbi Bompani 
Luciana, Pellizzari, Di Marino, Caponi, Po- 
chetti, Valori, che invita il Governo a facilitare 
il rapido svolgimento dell’iter legislativo dei 
progett,i di legge concernenti lo st.atuto dei di- 
ritti dei lavoraotri; n. 11 dei deputati Caponi, 
Gramegna, Pochetti, Pellizzari e Arzilli, che 
invita il Governo alle iniziative idonee a fa- 
cilitare il superamento delle zone salariali; 
n. 26 dei deputati Pavone, Lobianco, Pisic- 
chi0 e Tambroni, che sollecita il Governo ad 
estendere alle Casse mutue di malattia dei la- 
voratori autonomi le agevolazioni a favore di 
enti mutualistici che erogano l’assistenza far- 
maceutica: rilevando peraltro il Sottosegreta- 
rio che ciò è subordinato alla assunzione di 
tale assistenza da parte delle Casse medesi- 
me; n. 28 degli stessi deputati, affinché sia- 
no sollecitati i lavori de!la Commissione, in- 
caricata di esaminare i problemi concernen- 
ti  i l  trattamento economico e normativo dei 
dipendenti degli enti mutualistici e previden- 
ziali, sentendo anche gli enti preposti all’assi- 
stenza dei lavoratori autonomi; n. 31 del de- 
putato Pisicchio, che sollecita il riordina- 
mento della normativa concernente la forma- 
zione degli elenchi anagrafici dei lavoratori 
agricoli e la costituzione delle Commissioni 
comunali e provinciali all’uopo previste; 
n. 32 dei deputati Polotti e Zaffanella, che sol- 
leciia una normativa intesa a realizzare i pre- 
supposti per l’eliminazione del lavoro straor- 
dinario e orari di lavoro più confacenti al la- 
voro femminile; n. 33 dei deputati Bianchi 



Fortunato, Biaggi. Pololti, Pucci Emilio, An- 
selmi Tina, Boffardi Bonipaiii Luciana, Lo- 
bianco, Pisicchio, Tambroni, Sannini e Pa- 
vone, che invita il Governo ad inserire, tra i 
criteri per la concessione degli incentivi alle 
aziende, anche l’accertamento che questi ap- 
plichino o debbano applicare la contrattazione 
collettiva. 

I1 Sottosegretario di Stato Lattanzio acco- 
glie poi parzialmente l’ordine del giorno 
n.f6 dei deputati Di Marino, Gramegna, Ca- 
poni e Valori, che sollecita prowedimenti 
affinché sia garantita la democraticità delle 
elezioni dei consigli di amministrazione delle 
casse mutue coltivatori diretti, nonche l’or- 
dine del giorno n. 9 dei deputati Sgarbi, 
Bompani Luciana, Tognoni, Arzilli, Valori, 
Pellizzari, Caponi e Gramegna che sollecita 
provvedimenti per una revisione della legge 
sulla tutela del lavoro a domicilio ed il po- 
tenziamento degli organi preposti alla sua 
applicazione. 

I1 Sottosegretario di Stato Lattanzi dichia- 
ra poi di accogliere come raccomandazione 
i seguenti ordini del giorno: n. 3 dei deputati 
Pisicchio, Anselmi Tina, Mancini Vincenzo 
e Lobianco, che sollecita corsi di aggiorna- 
mento e di qualificazione per giovani diplo- 
mali o laureati, avvertendo peraltro il Sotto- 
segretario che la materia & connessa con le 
competenze del Ministero della pubblica 
istruzioine; n. 4 dei deputati Pisicchio, Lo- 
bianco, Ariselini Tina, Mancini Vincenzo e 
Bianchi Fortunato, che richiede la continua- 
zione degli assegni familiari e dell’assistenza 
malattia ai giovani diplomati e laureati in 
cerca di una occupazione; n. 5 dei deputati 
Sulotto, Tognoni, Rossinovich, Alini, Gra- 
megna, Arzilli, Sgarbi Bompani Luciana, Ca- 
poni, Pellizzari, Pajetta Giancarlo, Di Ma- 
rino e Pochetti. per la promozione di un’in- 
dagine campione sullo stato della condizione 
operaia e sul lavoro minorile, per il raffor- 
zamento dell’Isgettorato del lavoro e per la 
organizzazione dei servizi di medicina del la- 
voro; n. 7 degli stessi deputaii, che sollecita 
una organica riforma del collocamento con 
la partecipazione dei sindacati e la cor;titu- 
zione delle Commissioni proyinciali, CQPIIU- 
nali per gli elenchi anagafici dei lavoratori 
agricoli; n. 8 dei deputali Gramegna, Capo- 
ni, Di Marino e Valori, che sollecita la pari- 
ficazione dai trattamenti previdenziali e l’a 
tutela delle P O S ~ Z ~ S W ~  assicaarative dei lavora- 
tosi agricoli; n. i0 dei deputati Di Marino, 
Arzilli. Gramegna. VanQri e Caponi, per la 
estensione de81’innden”tà temporanea per iw- 

fortunio ai coltivatori diretti, mezzadri e co- 
loni; n. i2 dei deputati Gramegna, Tognoni, 
Sulotto, Rossinovich, Arzilli, Caponi, Po- 
chetti e Valori, che sollecita l’elevazione, da 
90 a 180 giorni, della durata degli asse- 
gni familiari ai lavoratori infortunati; n. 64 
dei deputati Rossinovich, Gramegna, Togno- 
ni e Caponi, per la fine del regime commissa- 
riale ed il  ristabilimento degli organi statu- 
tari dell’Associazione nazionale mutilati e 
invalidi del lavoro; n.  15 dei deputati Di Ma- 
rino, Gramegna, Arzilli, dlaponi e Valori, per 
l’estensione dell’assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti; n. i7  dei deputati Rossi- 
novich, Togrioni, Granlegna, Arzilli, Caponi, 
Pochetti, Pellizzari e Valori, per l’attuazio- 
ne dell’assicurazioiie degli inforlurii in iti- 
nere; n. 18 dei deputati Gramegna, Arzilli, 
Caponi e Valori per il miglioramento del 
trattamento di disoccupazione e la garanzia 
della posizione assicurativa dei lavoratori 
agricoli diEoccupati; n. 19 dei deputati Sgar- 
bi Bompani Luciana, Rossinovich, Caponi, 
Valori, al quale aderisce parzialmente anche 
il deputato Anselmi Tina, per l’estensione e 
parificazioiie del trattamento di maternità e ’  
la predisposizione di un piano generale di 
asili-nido; n. 20 dei deputati Caponi, Arzilli, 
Valori R Gramegna, affinchb la riscossione e 
l’accredito dei contributi in agricoltura sia 
uniformata ai criteri adottati negli altri set- 
tori. ritenendosi superato il servizio dei con- 
tributi ayricoli unificati; n. 21 dei deputali 
Pellizznri, Arzilli, Tognoni, Valori, Grame- 
gna e Caponi per l’utilizzazione degli inse- 
gnanti tecn ico-pratici nei corsi professionali 
destinati ai giovani; n. 22 del deputato LO- 
bianco, che sollecita l’equiparazione della 
misura degli asseqni familiari, con le pen- 
sioni minime e delle rendite infortunistiche 
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni con 
quelle degli altri lavoratori; n. 23 dei depu- 
tRti Prearo e Balasso, che sollecita un alleg- 
gerimento dei contributi previdenziali dovuti 
dalle cooperative di raccolta, lavorazione, 
trasformazione dei prodotti agricoli e dei 
consorzi di deriwzione; n.  24 del deputato 
Pucci Emilio, per i l  potenziatnento delle 
strutture preposte alla qua!iAcazione e riqua- 
lificazione dei lavoratori con un coordina- 
mento tra i dicasteri interessati; n. 25 dei de- 
puta?i Pavone, Lobianco. Pisicchio e Tam- 
broni per l’estensione dell’assicurazione 
C O U ~ ~ P O  la tubercolosi ai lavoratori autonomi; 
n. 27 degli stessi deputati, per l’aggiorna- 
mento periorlicn del c ~ w t r i b ~ t o  staiiak per la 
a.qsistenza ca: manattia dei pensi~saati artigia- 



ni; n. 29 degli stessi deputati per l’a&’ 0 iorna- 
mento periodico del contributo dello Stato al 
Fondo di solidarietà nazionale dell’assicura- 
zione di malattia degli artigiani; n. 30 dei 
deputati Pisicchio e Pavone, che sollecita lo 
aumento del trattamento di missione degli 
Ispettorati del lavoro. 

I3 ritirato l’ordine del giorno n.  13 dei de- 
puiaei Sgarbi Bompani Luclana ed altri, in 
quanto assorbito dall’ordine del giorno n. 9, 
accolto parzialmente dal Governo. 

La Commissione dà quindi, a maggioran: 
za, inandato al Relatore per la stesura di un 
parere favorevole da trasmettere alla V Com- 
missione Bilancio sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale per l’esercizio finanziario 
1969, nonché sul rendiconto generale dello 
Stato per l’anno 1967. 

L A  SEDUTA TERMIXA ALLE 12,30. 

E R R d T R  CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte  e delle Com- 
miss ioni  parlament,ari n. 40, del 16 ottobre 
1968, nel comunicato della Commissione la- 
voro (XIII), a pagina 29, 1” colonna, io capo- 
verso, leggasi: 

(( Conclude infine sollecitando la nomina 
del Comitato ristretto per l’ulteriore esame 
delle proposte di legge sulle pensioni, ed 
esprimendo avviso negativo in merito alle 
proposte di una pensione integrativa gene- 
rale limitata al 65 per cento della retribuzio- 
ne e articolata oltre tale limite su basi di 
categoria, nonché a quelle relative ad una 
elevazione dell’età pensionabile n. 

CONVOCAZIONI 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdì 18 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1969 (311); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero di grazia e giustizia per l’anno finan- 
ziario 1969 (Tabel la  n. 5); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1967 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
(312); 

tore: Martini Maria Eletta. 

V CQMMISSHQNE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Venerdì 18 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito de l l ’ e sme  dei disegni d i  legge: 
Bilancio dello Stato per l’anno finanzia- 

rio 1969 (311) - Relatori: Fabbri, per l’en- 
Crala e Isgrb, per la spesa - (Parere della I l ,  

e SI V Commissione);  
Rendiconto generale dell’Ammisnistrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1967 
(312) - Re!atore: La Loggia - (Parere della 
I I ,  111, I V ,  V I ,  VII ,  VIII,  I X ,  x, X I ,  M I ,  
SII1 e X l V  Com?nissione). 

I I I ,  I V ,  V I ,  V I I ,  V I I I ,  I X ,  X, X I ,  X I I ,  X I I I ,  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLORl BO 

Licenziatb peT la stampa alle ore 23. 


